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La  legge  190  del  2012,  introducendo  l’obbligo  normativo  di  redigere  un  piano  anti 

corruzione, si  pone quale declinazione dei principi  già introdotti  per le  aziende private 

attraverso i c.d. modelli organizzativi previsti dall’art. 6 del D.Lgs. 231 del 2001. Questa 

norma invero precisa che se il reato è stato commesso dalle persone indicate nell'articolo 

5,  comma  1,  lettera  a),  l'ente  non  risponde  se  prova  che  il  compito  di  vigilare  sul 

funzionamento e l'osservanza dei modelli di curare il loro aggiornamento è stato affidato a 

un organismo dell'ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo.

In termini analoghi l’art. 1, comma 12, della legge 190 del 2012 dispone che in caso di  

commissione,  all'interno  dell'amministrazione,  di  un  reato  di  corruzione  accertato  con 

sentenza passata in giudicato, il responsabile individuato ai sensi del comma 7 risponde ai 

sensi  dell'articolo  21  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.165,  e  successive 

modificazioni, nonché sul piano disciplinare, oltre che per il danno erariale e all'immagine 

della  pubblica  amministrazione,  salvo  che  provi  di  avere  predisposto,  prima  della 

commissione del fatto, il piano di anticorruzione e di aver osservato le prescrizioni previste 

nella legge 190 del 2012 e di aver vigilato sul funzionamento e sull'osservanza del piano.

Una prima rilevante distinzione tra i modelli organizzativi di cui all’art. 6 del D.Lgs. 231 del 

2001 ed il piano di cui all’art. 1 della legge 190 del 2012 attiene all’ambito di applicazione 

oggettivo in quanto mentre i modelli organizzativi devono essere generati per prevenire 

una pluralità di figure delittuose di natura sia dolosa e colposa, il piano di cui alla legge 

190  del  2012  è  perimetrato  alla  prevenzione  di  una  figura  di  reato  ben delimitata  e 

circoscritta che coincide con il reato di corruzione. Ne consegue che il piano unico dovrà 

precostituire una rete di controlli che troveranno nella prevenzione del reato di corruzione 

la sua esclusiva modalità applicativa.

In  attuazione  alla  Legge 190/2020  “Disposizioni  per  la  repressione  della  corruzione  e 

dell’illegalità  nella  pubblica  amministrazione”,  il  Piano  Nazionale  Anticorruzione  (PNA) 

costituisce atto di indirizzo per l’applicazione della normativa in materia  di prevenzione 

della  corruzione  e  trasparenza,  in  particolare  fornisce  indicazioni  alle  Pubbliche 

Amministrazioni ai fini dell’adozione dei Piani Triennali di Prevenzione della Corruzione e 

della  Trasparenza  e  ai  soggetti  di  cui  all’art.2  bis,  comma 2°  del  D.Lgs.33/2013  per 

l’adozione delle misure integrative di quelle adottate ai sensi del D.Lgs.231/2001.

La strategia nazionale si realizza mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC).

Il  sistema organico di  prevenzione della  corruzione,  introdotto nel  nostro  ordinamento 
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dalla legge 190/2012, prevede l’articolazione del processo di formulazione e attuazione 

delle strategie di prevenzione della corruzione da realizzarsi mediante un’azione coordinata 

tra strategia nazionale e strategia interna a ciascuna amministrazione.

Il Comune di Castenaso, con la redazione del presente Piano triennale di prevenzione della 

Corruzione  (di  seguito  PTPCT)  comprensivo  della  sezione  dedicata  alla  trasparenza  ed 

integrità,  intende  dare  attuazione  a  quanto  stabilito   dalla  normativa  in  materia  di 

anticorruzione e trasparenza, già richiamata nei precedenti PTPCT approvato  e da ultimo 

al  Piano Nazionale Anticorruzione Corruzione (di seguito PNA) approvato con Delibera 

ANAC n. 1064 del 13 novembre  2019.

In relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti,  il  PNA individua i 

principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei 

tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno 

corruttivo.

Il  PNA  2019/2021  adottato  dall’Anac  con  delibera  n.1064  del  13/11/2019,  assorbe  e 

supera tutte le parti generali ed i relativi aggiornamenti dei precedenti Piani, rivedendo e 

consolidando in un unico atto di indirizzo tutte le indicazioni date fino ad oggi, lasciando 

invece in vigore tutte le parti speciali che si sono succedute nel tempo. Il medesimo nel 

fornire una definizione aggiornata di “corruzione”, distingue  la definizione di corruzione, 

ovvero  i  “comportamenti  soggettivi  impropri  di  un  pubblico  funzionario  che,  al  fine  di 

curare  un  interesse  proprio  o  un  interesse  particolare  di  terzi,  assuma  (o  concorra 

all’adozione di) una decisione pubblica, deviando, in cambio di un vantaggio (economico o 

meno),  dai  propri  doveri  d’ufficio,  cioè,  dalla  cura  imparziale  dell’interesse  pubblico 

affidatogli”,  più  propri  del  contrasto  penalistico  ai  fenomeni  corruttivi,  da  quella  di 

“prevenzione della corruzione”, ovvero “una vasta serie  di  misure con cui  si  creano le 

condizioni per rendere sempre più difficile l’adozione di comportamenti di corruzione nelle 

amministrazioni pubbliche e nei soggetti, anche privati, considerati dalla legge 190/2012.”.

Con lo stesso  non si intende modificato il contenuto della nozione di corruzione, intesa in 

senso penalistico, ma la “prevenzione della corruzione”, che introduce in modo organico e 

mette  a  sistema  misure  che  incidono  laddove  si  configurano  condotte,  situazioni, 

condizioni,  organizzative  ed  individuali  -  riconducibili  anche  a  forme  di  cattiva 

amministrazione  -  che  potrebbero  essere  prodromiche  ovvero  costituire  un  ambiente 

favorevole alla commissione di fatti corruttivi in senso proprio.

Ciò trova conferma nei più recenti interventi del legislatore, il quale andando ad introdurre 

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
GUBELLINI CARLO il 21/09/2022 18:06:09, LETIZIA RISTAURI il 21/09/2022 13:40:24

LETIZIA RISTAURI il 27/04/2022 17:59:11 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005
DELIBERA DI GIUNTA: 2022 / 47 del 28/04/2022DELIBERA DI GIUNTA: 2022 / 47 del 28/04/2022



4

il  comma 8-bis nella Legge n. 190/2012, opera un esplicito riferimento alla verifica da 

parte dell'organismo indipendente di valutazione alla coerenza fra gli obiettivi stabiliti nei 

documenti di programmazione strategico gestionale e i piani triennali per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza.

Il piano e i suoi aggiornamenti

Con la redazione del presente Piano il Comune di Castenaso aggiorna il Piano Triennale per 

la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, tenendo conto dell'esperienza maturata con 

l’attuazione dei precedenti PTPC e PTTI approvati nonchè delle indicazioni contenute nel 

PNA e nelle determinazioni/delibere dell’ANAC in materia.  

Il punto di partenza per affrontare il lavoro necessario ad apportare  l’aggiornamento utile, 

valido ed efficace è, pertanto, stato necessariamente il PTPC così come modificato in sede 

di ultimo aggiornamento.

Sull’ambito soggettivo di applicazione delle disposizioni in materia di trasparenza e degli 

indirizzi in materia di prevenzione della corruzione dettati dal PNA è  intervenuto il D.Lgs. 

n. 97/2016 che ha introdotto modifiche ed integrazioni sia al D.Lgs. n. 33/2013 sia alla 

Legge  n.  190/2012.  In  particolare,  il  D.Lgs.  n.  97/2016,  modificando  la  Legge  n. 

190/2012, costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, 

comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai fini dell’adozione dei propri 

Piani Triennali di Prevenzione della Corruzione. In particolare, il Piano assume un valore 

programmatico  ancora  più  incisivo,  dovendo  necessariamente  prevedere  gli  obiettivi 

strategici per il contrasto alla corruzione e per la trasparenza fissati dall’organo di indirizzo. 

Vengono riconfermate:

• la nozione di corruzione in senso ampio, comprensiva delle varie situazioni in cui, a 

prescindere dalla  rilevanza penale, nel corso dell’attività  amministrativa, si  riscontri 

l’abuso da parte di un soggetto a lui affidato, al fine di ottenere vantaggi provati;

• la  metodologia  per  la  predisposizione  del  piano  e  degli  aggiornamenti  (approccio 

generale che il  PTPC deve mantenere nell’individuazione delle aree di  rischio  e dei 

processi,  individuazione  delle  misure  di  prevenzione  che  abbiano  un  carattere 

organizzativo e programmatico);

• la trasparenza ai sensi della Legge n. 190/2012, del D.Lgs. n. 33/2013, del D.Lgs. n. 
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39/2013, del D.Lgs. n. 97/2016 e delle altre fonti normative vigenti quale strumento 

imprescindibile e mezzo pratico della politica anticorruzione;

• la centralità del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT), quale organo dotato della necessaria imparzialità, autonomia ed indipendenza;

• indispensabilità dei Responsabili degli uffici a partecipare per la propria competenza 

alla rilevazione e alle successive fasi di identificazione e valutazione dei rischi;

• importanza  degli  Organismi  Indipendenti  di  Valutazione  (O.I.V.),  o  organismi  con 

funzioni analoghe;

• coinvolgimento  dei  dipendenti  e  ruolo  strategico  della  formazione.  Un  fattore 

imprescindibile nell’aggiornamento del PTPCT, in quanto atto programmatorio, è il fatto 

che il PTPCT non costituisce un insieme astratto di previsioni e misure, ma tende alla 

loro concreta attuazione. 

Dall’aggiornamento 2016, infine, è obbligatoria  l’indicazione all’interno del PTPC del RASA, 

ovvero  del  soggetto  responsabile  dell’inserimento  e  dell’aggiornamento  annuale  degli 

elementi  identificativi  dell’Ente come stazione  appaltante all’interno dell’Anagrafe Unica 

delle  Stazioni  Appaltanti  (AUSA).  Tale  obbligo  informativo  è  inteso  come  misura 

organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione.

Per  il  Comune  di  Castenaso il  RASA  è  il  Responsabile  dell’Area  Tecnica che   è  stato 

individuato con Decreto Sindacale n. 7/2020.

Il percorso di aggiornamento del piano

L’approvazione  della  Legge  n.  190/2012,  ha  introdotto  nell’ordinamento  Italiano  un 

sistema di prevenzione della corruzione basato su diversi livelli di responsabilità in merito 

alla sua attuazione. A livello nazionale si colloca il Piano Nazionale Anticorruzione, il quale 

ai sensi dell’art. 1, comma 2-bis della Legge n. 190/2012, come integrata e modificata dal 

D.lgs.  n.  97/2016,  il  Piano Nazionale  Anticorruzione  costituisce  atto di  indirizzo  per le 

pubbliche amministrazioni e per gli altri soggetti tenuti all’applicazione della normativa in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza.

A livello decentrato si colloca il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la 

Trasparenza,  documento  programmatico  che  ciascuna  amministrazione  adotta  in 

attuazione della Legge n. 190/2012 ed in coerenza con le indicazioni contenute nel Piano 
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Nazionale  Anticorruzione  (PNA)  e  suoi  relativi  aggiornamenti,  volto  a  fornire  una 

valutazione  del  livello  di  esposizione  dell’amministrazione  al  rischio  di  corruzione  e  di 

indicare gli interventi organizzativi (cioè le misure) volti a prevenire il medesimo rischio.

All’interno di questo quadro generale pertanto, il Comune di Castenaso, nell’esercizio delle 

proprie  funzioni  amministrative  volte  al  raggiungimento  dei  fini  istituzionali,  adotta  e 

sviluppa  un  Sistema  di  prevenzione  dei  fenomeni  corruttivi,  facendo  riferimento  alla 

normativa  e  alle  indicazioni  contenute  nel  Piano  Nazionale  Anticorruzione  2019-2021, 

adottato dall’ANAC con deliberazione n. 1064 del 13/11/2019.

All’elaborazione del Piano provvede il  Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza (RPCT) con la successiva approvazione dello stesso, in via definitiva, da 

parte della Giunta.

L’aggiornamento 2022-2024 del PTPCT del Comune di  Castenaso, anche sulla base delle 

indicazioni  contenute  nel  richiamato  PNA,  intende  proseguire  nell’attività  svolta  già 

nell’anno 2021, per promuovere la responsabilizzazione  dei soggetti chiamati a dare il  

proprio contributo al fine di rendere lo stesso strumento utile ai cambiamenti organizzativi  

ed operativi  che  pongono  la  prevenzione  della  corruzione  quale  obiettivo  strategico  e 

programmatico volto all’ottimizzazione e razionalizzazione dell’organizzazione e dell’attività 

dell’amministrazione per il perseguimento dei propri fini istituzionali secondo i principi di 

imparzialità efficacia, efficienza ed economicità.

Per l’aggiornamento del PTPCT  2022-2024 , si è tenuto conto delle attività espletate nei 

Piani  di  prevenzione  degli  anni  precedenti  e  da  ultimo  nel  Piano   2021-2023,  delle 

indicazioni contenute nel PNA 2019-2021, degli indirizzi  strategici dati. L’aggiornamento 

del PTPCT mantiene la previsione di un’analisi del livello di rischio delle attività svolte e la 

previsione di un sistema di misure, procedure e controlli tesi a prevenire situazioni lesive 

per la trasparenza e l’integrità delle azioni e dei comportamenti del personale.

Nel presente aggiornamento, inoltre, si è tenuto conto del precedente lavoro svolto con 

l’ultimo aggiornamento - anno 2020 da parte del responsabile unico dell’Unione Terre di 

Pianura, altresì dell’attività svolta nell’anno 2021, in punto di analisi e mappatura delle 

matrici del rischio, come meglio indicato infra.
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_______________________________________________________________________

ANALISI DEL CONTESTO

L’Autorità nazionale anticorruzione,  sostiene che la prima e indispensabile fase del processo 

di gestione del rischio sia quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere 

le informazioni utili  per comprendere come il  rischio corruttivo possa verificarsi all'interno 

dell'amministrazione per via delle specificità  dell'ambiente in cui  essa opera in  termini  di 

strutture  territoriali  e  di  dinamiche  sociali,  economiche  e  culturali,  o  per  via  delle 

caratteristiche organizzative interne.                       

 CONTESTO ESTERNO

CONTESTO ESTERNO: SCENARIO ECONOMICO-SOCIALE – AGGIORNAMENTO 2020 

Per  quanto  riguarda  il  contesto  esterno,  ci  si  avvale  del  prezioso  lavoro  di  analisi  e  raccolta 

documentale svolto dal Gruppo di lavoro Rete per l’integrità, a livello regionale, a cui il Comune ha 

aderito mediante il proprio RPCT, riportando in allegato il relativo documento (“Contesto esterno”).

___________________________________________________________

CONTESTO INTERNO

DAL PIANO UNICO DELL’UNIONE TERRE DI PIANURA AL PTPC COMUNALE

Con  atto  costitutivo  in  data  28/01/2010  repertorio  nr. 6563,  i  Comuni  di  Baricella, 

Budrio, Granarolo dell’Emilia e Minerbio hanno costituito l’Unione dei Comuni Terre di 

Pianura, in conformità all’art. 32 TUEL, all’art. 14 d.l. 78/2010 e succ. modif. e all’art.19 

L.R. 21/2012, a cui hanno successivamente aderito i Comuni di Malalbergo e Castenaso.

Tutti  i  comuni  aderenti,  anche  alla  luce  delle  spinte  normative  all’associazionismo 

gestionale giusta legge c.d. Del Rio n. 56/2016, hanno concordato di esercitare in forma 

associata, attraverso il conferimento della gestione all’Unione, le funzioni della 

PREVENZIONE ALLA CORRUZIONE, DELLA TRASPARENZA, E DEI CONTROLLI INTERNI 

successivi di regolarità amministrativa, con decorrenza 1 gennaio 2017.

Nella condivisa volontà di  pervenire alla gestione unificata di tale gestione la Giunta 

dell’Unione dei Comuni di Terre di Pianura ha approvato un "Atto di indirizzo generale 

per la definizione di un modello organizzativo unico per la lotta alla corruzione a valere 
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per l’Unione e tutti i Comuni ad essa aderenti" delibera n. 56 del 15/09/2016;

Alla luce di una approfondita valutazione del punto 3.1.1-Sezione approfondimenti- del 

PNA approvato con delibera dell’ANAC n 831 il 3 agosto 2016 e in virtù dell’art.  6 e 7 

dello  Statuto  dell’Unione  dei  Comuni  di  Terre  di  Pianura  si  è  dunque convenuto 

formalmente  di  volere  passare  dalla  frammentazione  delle  professionalità, forze  e 

risorse, ad un modello organizzativo semplificato ed unico per tutti i comuni aderenti alla 

Unione, associando le funzioni summenzionate.

Questa scelta ha  permesso di realizzare per tutti gli enti aderenti, processi di 

razionalizzazione  delle  attività  e  dei  tempi,  creazione  di  elevata  specializzazione  dei 

responsabili e diffusione della cultura della legalità e trasparenza.

Questo nuovo modello organizzativo ha constato per l’Unione e per tutti i comuni aderenti 

di:

□ un responsabile unico per la prevenzione della corruzione;

□ un responsabile unico per la trasparenza;

□ un responsabile unico per i controlli interni successivi di regolarità amministrativa e 

contabile.

Questa scelta ha permesso di costituire anche attraverso  nuove  forme 

organizzative come la costituzione di un gruppo tecnico specialistico, un Unico Piano per 

la prevenzione della corruzione e della trasparenza (c.d.  PTPC) valevole per l’Unione e 

per tutti i Comuni ad essa aderenti. Un piano  riferito non solo alle attività e funzioni 

trasferite in Unione ma valevole anche per tutte quelle funzioni comunque oggi svolte 

autonomamente dai singoli Enti.

L’ambito territoriale per la gestione associata delle funzioni summenzionate e dunque la 

validità del PIANO UNICO DELLA PREVENZIONE ALLA CORRUZIONE era individuato 

nell’intero territorio dei Comuni aderenti all’Unione Terre di Pianura. 

Successivamente, in forza ed alla luce dei seguenti riferimenti:.

• Art. 19-4° comma della legge regionale ER n. 21/2012- “4. Lo statuto regola altresì la  

durata minima dei conferimenti di funzioni all'Unione, che comunque non può essere inferiore  

a cinque anni. La revoca anticipata dei conferimenti è priva di ogni effetto, salvo che non sia  
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disposta di comune accordo tra tutti gli enti aderenti.”;

• Art. 24-6° comma della legge regionale ER n. 21/2012- “6. La durata dei conferimenti di  

funzioni  da parte  dei  Comuni  che sono per  legge statale  soggetti  all'obbligo  di  gestione  

associata deve essere a tempo indeterminato, salvo recesso che non potrà intervenire prima  

di cinque anni,  mentre per gli  altri  Comuni il  conferimento deve avere durata di  almeno  

cinque anni”;

•  Art.  5-2°  e  6°  comma  dello  Statuto  dell’Unione  Terre  di  Pianura-  “2-  Ogni  comune 

partecipante all'Unione può recedere unilateralmente con deliberazione consiliare da adottare  

entro il 30 giugno con le procedure e le maggioranze richieste per le modifiche statutarie. Il  

recesso diviene operativo dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui lo stesso viene  

deliberato. Il  recesso non prevede alcun rimborso economico”; “6-  In caso di recesso da 

parte  di  uno  o  più  Comuni  aderenti,  ogni  Comune  recedente  riassume  l'esercizio  delle  

funzioni e dei servizi trasferiti all'Unione; esso è pertanto obbligato a portare a conclusione  

tutti i procedimenti in corso, nonché all'assunzione di tutti rapporti giuridici attivi e passivi e  

agli  eventuali  contenziosi  insorti  che  riguardano  quel  dato  comune.  Il  passaggio  di  

competenza  tra  Unione  e  comuni  avviene  in  concomitanza  con  il  perfezionamento  del  

provvedimento di recesso, in maniera da garantire la continuità amministrativa. Il comune  

recedente  si  farà,  altresì,  carico  delle  quote  residue  dei  prestiti  eventualmente  accesi  

dall’Unione”;

• Art. 7-4° e 5° comma dello Statuto dell’Unione Terre di Pianura, 

“4- Allorché uno o più enti richiedano di recedere da una o più funzioni tra quelle svolte in  

forma  associata,  ma  non  dall'Unione,  dovranno  comunque  garantire  l'adesione  allo  

svolgimento associato delle funzioni minime stabilite dalla Regione o dallo Stato. Il recesso  

da funzioni e servizi già trasferiti è deliberato con le stesse modalità previste per il recesso  

dall'Unione”; 

“5.  Il  conferimento  di  funzioni,  da  parte  di  enti  aderenti  all’Unione  o  di  enti  esterni  in  

rapporto convenzionale, ai sensi della Legge Regionale 21/2012 non può essere comunque  

inferiore a cinque anni. La revoca anticipata dei conferimenti è priva di ogni effetto salvo che  

non sia disposta di comune accordo tra tutti gli enti aderenti”, con deliberazione consiliare n. 

73 del  29/10/2020 l’amministrazione esprimeva la propria volontà di recedere dall’Unione 

Terre di Pianura a decorrere dal 1 gennaio 2021, “a condizioni che consentano e garantiscano  

la continuità del funzionamento degli Uffici e dei servizi dell’Unione stessa, ferme tutte le  

considerazioni espresse in parte narrativa e che qui si intendono integralmente riportate e  
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trascritte”;  altresì,  di  “procedere con la  gestione “interinale” dell’Ufficio  personale  e delle 

attività afferenti la “funzione personale”, della funzione relativa alla Polizia Locale, così come 

le  attività  relative  all’OIV,  Statistica,  Piano  Triennale  Anticorruzione/Trasparenza  ed 

integrità/controlli interni e successivi/Privacy, fermi gli effetti del convenzionamento ex art. 

30 TUEL per l’annualità 2021, con riguardo alle funzioni ed attività afferenti l’Ufficio Unico-

Gare  ed  appalti-CUC,  la  attività  di  sismica,  lo  Sportello  Unico  Attività  Produttive-SUAP, 

Protezione  civile  ed  il  Servizio  informatico  Associato-SIA;  con riserva  di  approfondimenti 

istruttori  necessari  nei  rapporti  con  la  Regione  Emilia  Romagna  per  quanto  concerne  le 

attività  dell’Ufficio  di  Piano  costituendo  finalizzato  alla  redazione  del  PUG-Piano  Unico 

Generale intercomunale.

Con  deliberazione  consiliare  n.  27  del  23  novembre  2020  l’Unione  Terre  di  Pianura 

provvedeva  ad  assentire  e  prendere  atto  della  manifestata  volontà,  condividendone  i 

contenuti e gli effetti ed – in tal modo- concludendo pattiziamente e per “assenso delle parti”  

la scelta di “recesso” del Comune, avviando consensualmente il percorso di riorganizzazione 

della struttura amministrativa.

A quanto sopra descritto, seguiva, con riferimento alla ridefinizione delle fondamentali figure 

e ruoli della struttura organizzativa:

--determinazione n. 572 del  31/12/2020 di “Acquisizione di personale a seguito di recesso 

dall’Unione Terre di Pianura-servizio Personale-Polizia Locale-SIA-SUAP) con decorrenza dal 1 

gennaio 2021;

--determinazione n. 573 del  31/12/2020 di  “Comando in  uscita” presso l’Unione Terre di 

Pianura del Personale afferente le funzioni convenzionate con la stessa: attività di SUAP e 

SIA.

--deliberazione di Giunta comunale n. 125 del 22/12/2020 di proroga delle attività del CUG-

Comitato Unico di Garanzia, al 31.12.2021, nella composizione esistente, vista la proroga 

temporale delle elezioni RSU all’autunno 2021;

--deliberazione n. 120 del 15.12.2021, avente ad oggetto “Rientro delle funzioni del servizio 

del personale a seguito della revoca delle funzioni dall’Unione Terre di Pianura - Modifica alla 

macrostruttura dell’ente ed al Piano esecutivo di gestione 2020/2022”;

--deliberazione consiliare n.  90 del  21.12.2020 di “Convenzionamento ex art. 30 TUEL con 

Unione Bassa Romagna” per l’attivazione del servizio e della consulenza afferente le attività 
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per la “Patologia del rapporto di lavoro e procedimenti disciplinari”;

--decreto sindacale n. 1 del 24/02/2021 di nomina del Nucleo Unico di Valutazione per l’Ente;

--contrattualizzazione  con  Lepida-società  partecipata  pubblica-RER,  per  l’attivazione  del 

“referente” DPO ai fini degli adempimenti connessi alla Privacy e compresi nel Regolamento 

europeo a tutela della riservatezza dei dati.

Con deliberazione consiliare  n.  56 del  28/07/2021, l’Amministrazione ha proceduto alla 

reinternalizzazione delle funzioni afferenti a “Sismica”, “Servizi informatici” e “Protezione 

civile”, con chiara evidenza, l’ente ha avviato un percorso di ridefinizione organizzativa e di 

presidio  rispetto  alle  funzioni  fondamentali  che certamente,  non si  può considerare  né 

concluso,  né definito  a tutt’oggi:  infatti,  occorrerà ancora terminare tutte  le  assunzioni 

necessarie per  poter declinare l’intero modello organizzativo anche con riferimento alle 

attività ed alla redazione dei più utili  strumenti per la lotta alla “corruzione”, potendosi 

ancora avviare vari percorsi di approfondimento, soprattutto con riguardo all’ambito della 

contrattualistica-appalti  e  delle  previsioni  regolamentari  in  merito  alle  misure  di 

compensazione e contributive. 

Pertanto, anche l’analisi del “contesto interno” subisce le possibili variabili assunzionali e 

riorganizzative essenziali per il funzionamento e l’efficienza delle funzioni reinternalizzate.

Caratteristiche dell’ente

Il Comune di Castenaso ha 15.920 abitanti al 31/12/2021 ed esattamente n. 85 dipendenti 

a tempo indeterminato e 3 a tempo determinato, al 31 gennaio 2022.

La struttura organizzativa del Comune prevede varie “Aree”.

Più precisamente, con deliberazione di Giunta comunale n. 79 del 22.07.2021, n. 164 del 

31.12.2021 e n. 7 del 07.01.2022  sono stati effettuati rilevanti revisioni riorganizzative ed 

a tutt’oggi le Aree si presentano come segue:

PRIMA AREA: INNOVAZIONE E SERVIZI AL CITTADINO

SECONDA AREA: SVILUPPO ORGANIZZATIVO E AFFARI GENERALI

TERZA AREA: SERVIZI DI COMUNITA’

QUARTA AREA: BILANCIO, CONTROLLO DI GESTIONE E TRIBUTI

QUINTA AREA: AREA TECNICA E PATRIMONIO

STAFFA DEL SINDACO
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AREA POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE CIVILE

Per realizzare al meglio la propria mission strategica, nel tempo si è dotato di:

• settori, una struttura organizzativa articolata per macro ambiti di attività, sono infatti 

strutture ampie, che favoriscono l’integrazione tra attività omogenee e l’ottimizzazione 

delle risorse disponibili;

• funzioni di coordinamento esercitate prevalentemente attraverso il Segretario Generale 

responsabile dell’Area programmazione e organizzazione;

• diversi punti di contatto con l’utenza, diversificati in base ai bisogni: URP – Ufficio per 

le Relazioni con il Pubblico, Sportello dei Servizi alla Persona, Sportello Unico Edilizia e 

Sportello  Unico  Attività  Produttive  (in  condivisione  con  l’Unione),  sportelli  tematici 

(C.I.O.P., Punto Migranti, Sportello ACER,…);

• modalità  organizzative  finalizzate  a  realizzare  economie  di  scala  con  altri  comuni, 

grazie alla gestione di alcune funzioni e servizi con l’Unione Terre di Pianura ma anche 

attraverso  convenzioni,  accordi  e  protocolli  d’intesa  con  altri  enti  (A.S.P.,  ACER 

Bologna, Azienda USL);
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• strumenti  di  programmazione  integrata  degli  interventi  in  ambito  sociale  e 

sociosanitario attraverso l’Ufficio di Piano Distrettuale, che coordina il Piano di Zona dei 

comuni del Distretto Pianura EST. 

L’Ente,  come  riportato  nell’organigramma,  gestisce  le  seguenti  funzioni  in  forza  di  un 

rapporto convenzionale con l’Unione Terre di Pianura, quale ente capo-fila in merito a:

• Centrale Unica di Committenza

• SUAP-Sportello Unico Attività Produttive

Pertanto,  con  riferimento  alle  suddette  funzioni,  nel  presente  Piano  PTPC  non  verranno 

declinate le attività di analisi e gestione del rischio corruttivo, in quanto da ricondurre alle 

previsioni del Piano dell’Unione quale “ente capofila”.

In  attuazione  dell’articolo  6  della  Convenzione  dell’Organizzazione  delle  Nazioni  Unite 

contro la corruzione e degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale sulla Corruzione di 

Strasburgo  del  27/01/1999,  il  6/11/2012  il  legislatore  ha  approvato  la  legge  n.  190 

recante le disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

nella pubblica amministrazione (di seguito legge 190/2012).

La  Convenzione  dell’Organizzazione  delle  Nazioni  Unite  contro  la  corruzione,  è  stata 

adottata dall’Assemblea Generale dell’ONU il  31/10/2003,  firmata dallo  stato italiano il 

9/12/2003 e ratificata attraverso la legge 3/8/2009 n. 116., e prevede che ogni Stato 

debba:

-  Elaborare  ed  applicare  delle  politiche  di  prevenzione  della  corruzione  efficaci  e 

coordinate;

- Adoperarsi al fine di attuare e promuovere efficaci pratiche di prevenzione;

- Vagliarne periodicamente l’adeguatezza;
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-  Collaborare  con  gli  altri  Stati  e  le  organizzazioni  regionali  ed  internazionali  per  la 

promozione e messa a punto delle misure anticorruzione.

La medesima Convenzione prevede poi che ciascuno Stato debba individuare uno o più 

organi, a seconda delle necessità, incaricati di prevenire la corruzione e, se necessario, la 

supervisione  ed  il  coordinamento  di  tale  applicazione  e  la  diffusione  delle  relative 

conoscenze.

In  tema  di  contrasto  alla  corruzione,  di  grande  rilievo  sono  le  misure  internazionali 

contenute nelle linee guida e nelle convenzioni che l’OECD, il  Consiglio d’Europa con il  

GRECO (Groupe d’Etats Contre la Corruptione) e l’Unione Europea riservano alla materia e 

che vanno nella  medesima direzione  indicata  dall’ONU: implementare la  capacità  degli 

Stati membri nella lotta alla corruzione, monitorando la loro conformità agli standard anti 

corruzione ed individuando le carenze politiche nazionali (circolare n. 1 del 25/1/2013 del 

Dipartimento Funzione Pubblica - Presidenza CdM).

Il concetto di “corruzione”

ed i principali attori del sistema di contrasto alla corruzione.

Il concetto di corruzione, che viene preso a riferimento dalla Legge 190/2012, nel PNA e 

nel presente documento, ha un’accezione ampia giacché tende a riferirsi non solo tout 

court al delitto di corruzione previsto nel codice penale, ma altresì ad ogni azione che 

intercetti fenomeni di mala amministrazione in senso lato.

In sostanza il concetto di corruzione è comprensivo di qualsivoglia situazioni in cui, nel 

corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a 

lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati.

Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica (artt. 318, 319 e 319 ter 

del Codice Penale), e sono tali da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti 

contro la pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del Codice Penale, ma 

anche le situazioni in cui – a prescindere dalla rilevanza penale – venga in evidenza un 

malfunzionamento  dell’amministrazione  a  causa  dell’uso  a  fini  privati  delle funzioni 

attribuite,  sia  che  tale  azione  abbia  successo  sia  nel  caso  in  cui  rimanga a  livello di 

tentativo.
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Con la legge 190/2012, lo Stato italiano ha individuato gli organi incaricati di svolgere, con 

modalità tali da assicurare un’azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di 

contrasto della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione.

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l’azione sinergica 

dei seguenti soggetti:

• Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), che svolge funzioni di raccordo con le altre 

autorità ed esercita poteri di  vigilanza e controllo per la verifica dell’efficacia delle 

misure di  prevenzione adottate dalle amministrazioni nonché sul rispetto della 

normativa in materia di trasparenza (art. 1, commi 2 e 3 della legge 190/2012);

• la Corte dei Conti, che partecipa ordinariamente all’attività di prevenzione attraverso le 

sue funzioni di controllo;

• il  Comitato interministeriale, che ha  il compito  di  fornire  direttive attraverso 

l’elaborazione delle linee di indirizzo (art. 1, comma 4 della legge 190/2012);

• la Conferenza unificata che è chiamata ad individuare, attraverso apposite intese, gli 

adempimenti e i termini per l’attuazione della legge e dei decreti attuativi  con 

riferimento  a  regioni  e  province  autonome,  agli  enti  locali,  e agli  enti  pubblici  e 

soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo (art. 1, commi 60 e 61 della legge 

190/2012);

• il  Dipartimento  della  Funzione  Pubblica,  che  opera come soggetto  promotore  delle 

strategie di prevenzione e come coordinatore della loro attuazione (art. 1, comma 4 

della legge 190/2012);

• i Prefetti che forniscono supporto tecnico e informativo agli enti locali (art. 1, comma 6 

della Legge 190/2012);

• la  SNA,  che  predispone  percorsi,  anche  specifici  e  settoriali,  di  formazione  dei 

dipendenti  delle  pubbliche  amministrazioni  statali  (art.  1,  comma  11  della legge 

190/2012);

• le pubbliche amministrazioni, che attuano ed implementano le misure previste dalla 

legge e dal Piano Nazionale anticorruzione anche attraverso l’azione del Responsabile 

della prevenzione della corruzione;

• gli enti pubblici economici e i soggetti di diritto privato in controllo pubblico, che sono 

responsabili dell’introduzione ed implementazione delle misure previste dalla legge e 

dal PNA.
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I diversi ruoli

Il PTPC si compone di tre aree di riferimento:

• la  Prevenzione della corruzione,

• la trasparenza e privacy,

• controlli interni successivi di regolarità amministrativa

L’organizzazione interna del Comune di Castenaso prevede:

Prevenzione della Corruzione:

a) responsabile : Segretario generale

b) supporto per l’attività di redazione ed analisi dei processi, delle mappature del “rischio”, 

anche nei rapporti con tutti i Responsabili di Settore:il Responsabile  del Settore controllo 

di gestione;

Trasparenza e Privacy:

a) responsabile: Segretario Generale

b) Gruppo di lavoro: i responsabili di Settore  che nomineranno all’interno dei propri uffici i 

referenti.

Controlli         interni         successivi         di         regolarità   amministrativa:

a)  Responsabile: Segretario generale

b) Supporto con riferimento ai controlli ex art. 26, legge n. 488/99: Responsabile Settore 

controllo di gestione.

I destinatari del Piano, ovvero i soggetti chiamati a darvi attuazione sono i seguenti:

A) Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza

La figura  del  RPC è  stata  interessata  da significative  modifiche  introdotte  dal  D.  Lgs. 

97/2016  che  ha  disposto  di  unificare  in  capo  ad  un  unico  soggetto  l’incarico  di 

Responsabile  della  prevenzione  della  Corruzione  (RPC)  e  quello  di  Responsabile  della 

trasparenza (RT), e, allo scopo di rafforzarne il  ruolo, ha riconosciuto poteri e funzioni 

idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed affettività. Nella nuova 

normativa  rimane  la  previsione  che  negli  enti  locali,  la  scelta  ricada,  di  norma,  sul 

Segretario.

A seguito dell’approvazione del D. Lgs 97/2016 si è unificato in capo ad un solo soggetto 

l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza cui sono 
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riconosciuti poteri e funzioni atti  a garantire che l’incarico sia svolto con autonomia ed 

efficacia.

Al  Responsabile  della  prevenzione della  corruzione  e della  trasparenza,  individuato nel 

Segretario Generale  sono attribuiti i compiti previsti dalla legge e dal presente piano. In 

particolare:

• elaborare  e  proporre  all’organo  di  indirizzo  politico,  per  l’approvazione,  il  Piano 

triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (articolo 1 comma 8 legge 

190/2012);

• verificare l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione e della trasparenza 

(articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012);

• comunicare  agli  uffici  le  misure  anticorruzione  e  per  la  trasparenza  adottate 

(attraverso il PTPCT) e le relative modalità applicative e  vigilare sull'osservanza del 

piano (articolo 1 comma 14 legge 90/2012);

• proporre  le  necessarie  modifiche  del  PTCPT,  qualora  intervengano  mutamenti 

nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione,ovvero a seguito di significative 

violazioni  delle prescrizioni  del  piano stesso (articolo  1 comma 10 lettera a) legge 

190/2012);

• definire annualmente la formazione dei dipendenti  sui temi dell'etica e della legalità 

(articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012)

• proporre,  ove  possibile,  al  Sindaco la  rotazione  degli  incarichi   dei  Responsabili  di 

Settore   (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 190/2012), fermo il comma 221 

della  legge 208/2015 che prevede quanto segue: “(…) non trovano applicazione le 

disposizioni  adottate ai sensi  dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la 

dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”;

• riferire  sull’attività  svolta all’organo di  indirizzo,  nei casi  in  cui  lo stesso organo di 

indirizzo  politico  lo  richieda,  o qualora sia  il  responsabile  anticorruzione  a ritenerlo 

opportuno (articolo 1 comma 14 legge 190/2012);

• quale  responsabile  per  la  trasparenza,  svolgere  un'attività  di  controllo 

sull'adempimento  degli  obblighi  di  pubblicazione  previsti  dalla  normativa  vigente, 

(articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 33/2013).

• quale responsabile per la trasparenza, segnalare all'organo di indirizzo politico, all'OIV, 

all'ANAC  e,  nei  casi  più  gravi,  all'ufficio  disciplinare  i  casi  di  mancato  o  ritardato 

adempimento degli  obblighi  di  pubblicazione (articolo  43 commi 1 e  5 del  decreto 
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legislativo 33/2013);

• elaborare la relazione annuale sull’attività svolta e  assicurarne la pubblicazione (art. 1, 

comma 14, del 2012); La trasmette all’organo di indirizzo e la pone in disposizione 

all’OIV/NdV.

• raccogliere le segnalazioni effettuate dai whistleblower e provvedere alla loro tutela in 

adempimento alla legge 190/2012.

Inoltre lo stesso Responsabile del Piano:

• si confronta nei temi ed ambito di interesse comune con l’UPD ;

• si confronta negli ambiti di interesse con l’OIV/NdV ;

• cura la tutela del whistleblower;

• cura i temi dell’incompatibilità e inconferibilità degli incarichi anche  nel vaglio delle 

misure attuate per le autorizzazioni da rilasciare/rilasciate;

• cura  il  coinvolgimento  degli  stakeholders  /  cittadini  anche  organizzando  eventuali 

eventi/attività di interesse nei temi trattati dell’etica dei comportamenti, della lotta alla 

corruzione, del valore della trasparenza.

• entro i termini previsti, fa pubblicare sul sito web dell’amministrazione una relazione 

recante i risultati dell’attività  svolta. La trasmette all’organo di indirizzo e la pone in 

disposizione all’OIV/NdV.

Quale Responsabile per la trasparenza, provvede inoltre:

• alla  programmazione delle attività  necessarie  a garantire  l’attuazione corretta  delle 

disposizioni in tema di trasparenza, ai sensi della normativa vigente ( v. art. 43 decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33 così come modificato da ultimo dal decreto legislativo 

25 maggio 2016, n. 97),

• a fornire circolari/indirizzi/linee guida necessari ad avere un sistema il piu’ possibile 

standardizzato e una metodologia di pubblicazione chiara e univoca per tutti i Settori;

• a rapportarsi con i responsabili dei singoli settori per lo svolgimento delle attività di 

controllo  in  merito  agli  adempimenti  e  obblighi  di  pubblicazione  previsti  dalla 

normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 

informazioni pubblicate;

• segnalare al Sindaco, all'Organismo indipendente di valutazione/Nucleo di Valutazione 

(OIV/NdV), all'Autorità nazionale anticorruzione  (ANAC)  e, nei casi più gravi, all'ufficio 
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di disciplina, ed ad ogni altro interlocutore previsto per legge, i  casi  di  mancato o 

ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione;

• a fornire le linee guida necessarie in tema di accesso civico, FOIA e privacy;

• a individuare il sistema e i soggetti coinvolti nella raccolta delle istanze di accesso e la 

loro evasione, predisponendo un meccanismo univoco per tutti  i settori,  in grado di 

soddisfare il cittadino;

• a confrontarsi nei temi ed ambito di interesse comune con l’UPD anche promuovendo 

la conoscenza dei codici di comportamento nazionale e dell’ente;

• a confrontarsi negli ambiti di interesse con l’OIV/NdV anche rispetto al 

collegamento da tenere con la performance.

B) I responsabili di Settore

Nell’esecuzione delle loro proprie funzioni devono conformarsi ai seguenti principi:

• Improntare la gestione alla massima collaborazione condivisione e compartecipazione 

con  tutti  i  soggetti  coinvolti,  tra  cui  anche gli  organi  istituzionali,  burocratici  e  di 

controllo, ai dipendenti tutti, in un’ottica di responsabilità a natura diffusa;

•  Informare i dipendenti del contenuto del PTPCT comprensivo anche della parte sulla 

trasparenza, della  misura  dei  controlli  successivi  di regolarità  amministrativa,  del 

codice  di  comportamento  dell’ente,  affinché  i soggetti  interessati  possano  con 

maggiore facilità e precisione adeguarsi al contenuto del medesimo, oltre ad avere le 

condizioni  di  compartecipare attivamente rispetto al proprio ruolo e alle mansioni 

affidate;

• raccordarsi periodicamente con il Segretario Generale, e con tutti i soggetti di volta in 

volta  coinvolti,  per  verificare e riesaminare la compatibilità e l’efficacia dell’azione 

amministrativa rispetto ai contenuti del PTPCT,

• procedere seguendo i cronoprogrammi di attività posti in essere  coinvolgendo i propri 

referenti;

Inoltre i medesimi:

• partecipano   attivamente  al  processo  di  gestione  del  rischio,  coordinandosi 

opportunamente  con  il  RPCT,  e  fornendo  i  dati  e  le  informazioni  necessarie  per 

realizzare  l’analisi  del  contesto,  la  valutazione,  il  trattamento  del  rischio  e  il 

monitoraggio  delle  misure  con l’obbligo  di  collaborazione  attiva  e  corresponsabilità 

nella  promozione  ed  adozione  di  tutte  le  misure  atte  a  garantire  l’integrità  dei 
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comportamenti individuali nell’organizzazione;

• assicurano l’osservanza del Codice di  comportamento e l’attuazione delle misure di 

prevenzione programmate nel PTPCT;

• adottano le misure gestionali finalizzate alla gestione del rischio di corruzione (avvio 

del procedimento disciplinare, sospensione del personale, individuazione del personale 

da inserire nel piano della formazione);

• supportano   il  Responsabile  anticorruzione  e  trasparenza,  anche  nelle  materie  dei 

controlli  interni  e della  trasparenza, improntando la  propria  azione alla  reciproca e 

sinergica integrazione, nel perseguimento dei comuni obiettivi di legalità, efficacia ed 

efficienza;

• sono  inoltre  responsabili  in  merito  all’individuazione,  elaborazione,  richiesta  di 

pubblicazione ed aggiornamento dei singoli  dati  di  rispettiva competenza al  fine di 

garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare nel rispetto 

dei termini stabiliti dalla legge;

• curano  lo  sviluppo  delle  proprie  competenze  in  materia  di  gestione  del  rischio  di 

corruzione e promuovono la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri 

uffici, nonché la diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità;

• adempiono  agli  obblighi  di  pubblicazione,  di  cui  alle  schede  allegate  nel  presente 

piano;

• garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del 

rispetto dei termini stabiliti dalla legge e dalle schede allegate al presente Piano; 

• osservano  le  misure  contenute  nel  P.T.P.C.T  (art.  1,  comma  14,  della  Legge  n. 

190/2012)tenendo conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo 

apportato dai dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro 

grado di collaborazione con il RPCT.

I responsabili di  Area svolgono le attività a supporto del Segretario Generale,  riferendo 

della effettiva attuazione  delle  misure  preventive  alla  corruzione  nel  proprio  settore, 

raccogliendo report e  feed-back predisposti dai referenti individuati nei propri uffici  per 

quanto di propria competenza e rendendosi attivi nelle diverse richieste di informazioni e 

coinvolgimento avanzate dal Segretario Generale.

Ciascun  capo  Area  può  inoltre  proporre,  anche  in  corso d’anno, in occasione della 

rilevazione dei report,  l’adozione  di  possibili  ulteriori  misure,  volte  ad  implementare 
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l’efficacia e/o l’aderenza del Piano alle mutate condizioni interne, esterne o organizzative 

oltre, garantendo inoltre un flusso vivo di informazioni volte a perseguire un adeguato 

monitoraggio  delle  misure  attuate  e  al  possibile  riesame  del  piano  stesso,  qualora 

necessario.

C) il Nucleo di Valutazione (NdV)

Le modifiche che il D.Lgs. 97/2016 ha apportato alla legge 190/2012 rafforzano le funzioni 

già affidate al N.V. in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza dal D. Lgs. 

33/2013. Infatti,  in linea con quanto già disposto dall’art. 44 del D.Lgs. 33/2013, detti 

organismi verificano che i PTPCT siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di 

programmazione  strategico  –  gestionale  e  che,  nella  misurazione  e  valutazione  delle 

performance, si tenga conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza.

Al Nucleo di Valutazione dell’Ente il presente piano sarà trasmesso per la verifica di cui 

all’art. 1, comma 8 bis, della legge 190/2012.

D) l’Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.) -a tutt’oggi, in convenzione con Unione 

Bassa Romagna-delibera CC n. 90 del 21.12.2020:

• svolge  i  procedimenti  disciplinari  nell’ambito  della  propria  competenza  (art.  55 bis 

D.Lgs.  n.  165 del 2001);

• provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 

D.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, L. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.);

• verifica  l’applicazione  del  Codice  di  comportamento,  fornendo i  relativi  pareri  e  ne 

propone l’aggiornamento.

E) I Dipendenti ed i Collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione sono tenuti ad 

osservare le misure contenute nel Piano Triennale di Prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, a segnalare situazioni di illecito al proprio Referente, al Responsabile della 

Prevenzione  o  all’Ufficio  competente  per  i  procedimenti  disciplinari  e  segnalare 

tempestivamente  casi  di  personale  conflitto  di  interessi  e   partecipano attivamente  al 

processo  di  gestione  del  rischio  e,  in  particolare,  alla  attuazione  delle  misure  di 

prevenzione programmate nel PTPCT.

Canali, strumenti di comunicazione dei contenuti del PTPC
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Il PTPC viene pubblicato sul sito istituzionale nella sezione dedicata ai sensi della vigente 

normativa, a tempo indeterminato sino a revoca o sostituzione con un Piano aggiornato.

Nel 2019 con delibera del 13 novembre n 1064 l’ANAC approvava il PNA 2019 ( GU 

Serie  generale  n  287/2019)  contenente  i  nuovi  indirizzi  rivolti  alle  P.P.A.A.  per 

l’applicazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza ai 

fini dell’adozione dei PTPCT 2020/2022. Questo nuovo Piano dispone espressamente che 

sarà l’unico riferimento metodologico da seguire nella predisposizione del PTPCT per la 

parte relativa alla gestione del rischio corruttivo sostituendosi alle indicazioni 

metodologiche contenute nel PNA 2013 e nell’aggiornamento del PNA 2015.

Restano validi invece gli approfondimenti tematici riportati nei precedenti PNA.

Nel  corso  dell’anno  2022  si  svilupperà,  in  continuità  con  quanto  avvenuto  nel  corso 

dell’anno 2021, un percorso condiviso e compartecipato di tutti gli attori coinvolti, ad ogni 

livello e funzione, in questo nuovo approccio metodologico, che di seguito illustreremo con 

dettaglio, di strategia di riesame in contrasto alla mala amministrazione e di lotta alla 

corruzione, in un approccio valutativo di natura qualitativa così come voluto da ANAC.

Si prevede un approccio flessibile e contestualizzato che tenga conto delle specificità 

del contesto  esterno  ed  interno  in  cui  si  opera  con  l’obiettivo  al  contempo  di  non 

burocratizzare gli strumenti e le tecniche di gestione del rischio. Nel percorso si dovranno 

tenere presenti le finalità cui questo piano unico è preposto ovvero favorire attraverso 

misure organizzative sostenibili il buon andamento e l’imparzialità dell’attività 

amministrativa per prevenire il verificarsi di eventi di corruzione.

L’innovata  mappatura  dei  processi,  l’analisi  e  la  valutazione  del  rischio,  porteranno di 

riflesso ad una piu’ approfondita conoscenza della struttura amministrativa permettendo di 

creare  circuiti  virtuosi nei  processi  decisionali  anche  aggiornando  le informazioni 

disponibili.

Il  responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza avrà un ruolo 

determinante di coordinamento e programmazione nel percorso innovativo  de quo,  ma 

l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è e sarà strettamente connessa al 

contributo attivo di tutti  gli attori coinvolti  all’interno dell’organizzazione, in ossequio al 

principio di una responsabilità cd diffusa.
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Il Piano nazionale anticorruzione (PNA 2019) rappresenta lo strumento metodologico, da 

seguire nella predisposizione dei Piani triennali della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza  (PTPCT),  per  la  parte  relativa  alla  gestione  del  rischio  corruttivo  nelle 

amministrazioni chiamate ad applicare la  legge 190/2012.

L’allegato  fornisce  indicazioni  per  un  approccio  flessibile  e  contestualizzato,  che  tenga 

conto delle specificità dell’amministrazione, del contesto interno ed esterno nel quale essa 

opera, con un approccio  alla  prevenzione della  corruzione  finalizzato alla  riduzione del 

rischio corruttivo.

Il processo di gestione del rischio di corruzione, secondo quanto riportato nell’allegato 1 

del PNA 2019 si può riassumere con le seguenti fasi:

1. Analisi del contesto  (Analisi del contesto esterno, Analisi del contesto interno)

2. Valutazione del rischio (Identificazione del rischio, Analisi del rischio, Ponderazione del 

rischio)

3. Trattamento del rischio (Identificazione delle misure, Programmazione delle misure)

a cui si affiancano due ulteriori fasi trasversali:

4. consultazione e comunicazione;

5. monitoraggio e riesame del sistema.

Le fasi devono essere sviluppate in maniera “ciclica”, in un’ottica di feed back, facendo in  

modo che in ogni sua ripartenza il ciclo tenga conto delle risultanze del ciclo precedente, 

utilizzando l’esperienza accumulata e adattandosi agli eventuali cambiamenti del contesto 

interno ed esterno, perseguendo un miglioramento continuo.

Fase 1: L’Analisi del contesto

In questa fase l’amministrazione acquisisce le informazioni  necessarie  ad identificare il  

rischio corruttivo:

 in relazione alle caratteristiche dell’ambiente in cui si opera,  contesto esterno,  che 

abbiamo precedentemente declinato, si acquisiscono dati rilevanti relativi  al contesto 
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culturale, sociale ed economico, giudiziario,ecc., interpretandoli  ai fini della rilevazione 

del rischio corruttivo;

 in  relazione alla propria organizzazione,  contesto interno,   che oltre a riguardare 

aspetti legati all’organizzazione interna descritti in precedenza,  è collegata anche alla 

gestione per processi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo 

ed è volta a far emergere, da un lato, il  sistema delle responsabilità, dall’altro, il livello 

di complessità dell’amministrazione.

L’aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione 

dei  dati  generali  relativi  alla  struttura e  alla  dimensione organizzativa,  è  l’analisi  dei 

processi e la loro mappatura.

Un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti  

che trasformano delle risorse/input in un output destinato ad un utente - soggetto interno  

o esterno all'amministrazione; la mappatura dei processi consiste nella individuazione ed 

analisi dei processi organizzativi che vanno identificati, descritti e rappresentati.

Per  identificare i  processi  si  partirà  dall’analisi  della  documentazione  esistente 

dell’organizzazione  (organigramma,  funzionigramma,  regolamenti,  documenti  di 

programmazione ecc)

L’elenco completo di tutti  i processi dall’amministrazione andrà raggruppato per  aree di 

rischio,  intese come raggruppamenti omogenei dei processi e riportate nell’allegato 1 al 

PNA 2019:

 

 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario

 Provvedimenti  ampliativi  della  sfera giuridica  dei  destinatari  con  effetto  economico 

INPUT

- istanza di parte
- d’ufficio

PROCESSO

- istruttoria
- controllo
- ...

OUTPUT

- provvedimento
- ...
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diretto ed immediato per il destinatario

 Contratti Pubblici

 Acquisizione e gestione del personale

 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

 Incarichi e nomine

 Affari legali e contenzioso

 Gestione dei rifiuti

 Pianificazione urbanistica.

Dopo  aver identificato i  processi,  si procederà alla loro descrizione; questo consente di 

identificare le criticità del processo in funzione delle sue modalità di svolgimento.

L’allegato consiglia di rappresentare i seguenti elementi:

 elementi in ingresso che innescano il processo “input”;

 risultato atteso del processo “output”;

 sequenza di attività che consente di raggiungere l’output “attività”;

 momenti di sviluppo delle attività “fasi”;

 responsabilità connesse alla corretta realizzazione del processo;

 tempi di svolgimento del processo e delle sue attività;

 vincoli del processo;

 risorse e interrelazioni tra i processi e criticità del processo.

Tale  risultato  può  essere  raggiunto  in  maniera  progressiva  nei  diversi  cicli  annuali  di 

gestione  del  rischio  corruttivo,  tenendo  conto  delle  risorse  e  delle  competenze 

effettivamente disponibili, partendo però almeno dai seguenti elementi di base:

 breve descrizione del processo (che cos’è e che finalità ha);

 attività che scandiscono e compongono il processo;

 responsabilità complessiva del processo;

 soggetti che svolgono le attività del processo.
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Tramite il richiamato approfondimento graduale, sarà possibile aggiungere, nelle annualità 

successive, ulteriori elementi di descrizione (es. input, output, etc.), fino a raggiungere la 

completezza della descrizione del processo che potrà essere utile anche per altre finalità 

come, ad esempio, la ripartizione dei carichi di lavoro.

La priorità dell’approfondimento di un processo rispetto ad un altro dovrà tenere conto dei 

risultati  dell’analisi  del  contesto  esterno  ed  interno  per  individuare  le  aree  di  rischio 

maggiormente esposte.

L’ultima fase della mappatura dei processi concerne la rappresentazione degli elementi 

descrittivi  del processo illustrati nella precedente fase; la rappresentazione sotto forma 

tabellare è la forma più semplice e immediata, includendo solo gli elementi strettamente 

funzionali  allo  svolgimento  delle  fasi  successive  del  processo  di  gestione  del  rischio 

(valutazione  e  trattamento)  ma  possono  essere  impiegati  differenti  strumenti  di 

rappresentazione quali ad esempio i diagrammi di flusso.

Si  sottolinea  che  anche  per  quei  processi  per  i  quali  l’attività  di  descrizione  è, 

temporaneamente, rimandata all’annualità successiva, si dovrà comunque procedere alle 

fasi successive del processo di gestione del rischio e in particolare alla valutazione e al 

trattamento, di cui parleremo successivamente.

Fase 2: La Valutazione del rischio

La valutazione del rischio si articola in tre fasi:

a) l’identificazione,

b) l’analisi

c) la ponderazione

a)  L’identificazione  del  rischio,  o  meglio  degli  eventi  rischiosi,  ha  l’obiettivo  di 

individuare quei comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di 

pertinenza dell’amministrazione, tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo.

Vanno  identificati  tutti  gli  eventi  rischiosi  che,  anche  solo  ipoteticamente,  potrebbero 

verificarsi.
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Per una corretta identificazione dei rischi è necessario definire, in via preliminare, l’oggetto 

di analisi, ossia l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi, di 

fatto coincidente con il livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi rappresentato 

dal processo, adeguatamente motivato nel PTPCT.

Il processo può essere disaggregato in attività, diventando di conseguenza queste ultime 

l’oggetto di analisi.

E’ poi opportuno che ogni amministrazione identifichi una pluralità di  tecniche   utilizzabili 

per   l’individuazione   degli   eventi       corruttivi,  e prenda in considerazione il più ampio numero 

possibile di fonti informative come l’analisi  di documenti e di banche dati,  l’esame delle 

segnalazioni,  le  interviste/incontri  con il  personale  dell’amministrazione  ecc.   Anche le 

tecniche scelte devono essere indicate nel PTPCT.

Gli eventi rischiosi, individuati utilizzando le fonti informative disponibili,  devono essere 

opportunamente formalizzati e documentati nel PTPCT. La formalizzazione potrà avvenire 

tramite la predisposizione di un  registro dei rischi (o catalogo dei rischi) dove per ogni 

oggetto di analisi (processo o attività) si riporta la descrizione di tutti gli eventi rischiosi 

che possono manifestarsi.

b) L’analisi del rischio si pone due obiettivi.

Il  primo è  quello  di  arrivare  ad  una  comprensione più approfondita degli    eventi        rischiosi 

identificati  nella fase precedente,  attraverso  l’analisi  dei  cosiddetti  fattori abilitanti della 

corruzione  (fattori  di  contesto che agevolano il  verificarsi  di  comportamenti  o fatti  di 

corruzione). 

In sintesi i fattori abilitanti sono riconducibili a tre macro variabili:

• eccessiva discrezionalità, 

• monopolio di potere, 

• carenza di accountability/trasparenza

Il secondo obiettivo è quello di stimare   il   livello   di esposizione dei processi e delle relative 

attività al rischio, definendo il livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi, al fine di 

individuare i processi e le attività del processo su cui concentrare l’attenzione.
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Per  analizzare  il  livello  di  esposizione  al  rischio  è  necessario:  scegliere  l’approccio 

valutativo, individuare i criteri di valutazione, rilevare i dati e le informazioni, formulare un 

giudizio sintetico adeguatamente motivato.

L’allegato suggerisce inoltre di utilizzare l’approccio valutativo di tipo quantitativo con il 

quale  si  utilizzano  analisi  statistiche  o  matematiche  per  quantificare  l’esposizione 

dell’organizzazione al rischio in termini numerici.

Coerentemente  con  la  scelta  dell’approccio  quantitativo,  i  criteri  per  la  valutazione 

dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti  operativamente in 

indicatori di rischio in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio 

del processo o delle sue attività.

Anche  in  questo  caso  la  metodologia  scelta  e  gli  indicatori  relativi  devono  essere 

adeguatamente descritti nei PTPCT.

Successivamente,  si  potrà  procedere  alla  rilevazione  dei  dati  e  delle informazioni 

necessarie a esprimere un giudizio motivato sui criteri di valutazione; questa fase deve 

essere coordinata dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT)   e  le  valutazioni  devono  essere  sempre  supportate  da  dati oggettivi,  salvo 

documentata indisponibilità degli stessi. Tali dati (per es. i dati sui precedenti giudiziari e/o 

sui  procedimenti  disciplinari,  segnalazioni,  ecc.)  consentono  una  valutazione  meno 

autoreferenziale e una stima più accurata, nonché rendono più solida la motivazione del 

giudizio espresso.

Per  migliorare  il  processo  di  misurazione  del  livello  di  rischio  è  necessario  supportare 

l’analisi di tipo qualitativo con l’esame dei dati statistici che possono essere utilizzati per 

stimare la frequenza di accadimento futuro degli eventi corruttivi.

In particolare si suggerisce di utilizzare:

• i         dati     sui         precedenti         giudiziari     e/o         sui         procedimenti         disciplinari a carico dei dipendenti 

dell’amministrazione (reati contro la PA, il falso e la truffa, i procedimenti aperti per 

responsabilità amministrativo/contabile dalla Corte dei Conti, i ricorsi amministrativi in 

tema di affidamento di contratti pubblici);

• le  segnalazioni    pervenute   (whistleblowing,  segnalazioni  pervenute  dall’esterno 
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dell’amministrazione, indagini di customer satisfaction);

• ulteriori dati   in   possesso       dell’amministrazione (rassegne stampa, ecc.).

Nei casi dubbi, deve essere utilizzato il criterio generale di prudenza, evitando sempre la 

sottostima del rischio.

A  questo  punto,  andrà  effettuata  la  misurazione  del  livello  di  esposizione  al  rischio  e 

formulato un  giudizio sintetico;   in  questo  caso,  l’allegato   consiglia  di  privilegiare 

un’analisi  di  tipo  qualitativo  del  livello,  del  tipo  “alto,  medio,  basso”,   che  andrà 

adeguatamente  motivato  alla  luce  dei  dati  e  delle  evidenze  raccolte;  partendo  dalla 

misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire  ad  una valutazione complessiva  del 

livello di esposizione al rischio.

Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una misurazione sintetica del livello di rischio 

associabile all’oggetto di analisi (processo/attività o evento rischioso).

c) La ponderazione del rischio  ha invece lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere 

per ridurre l’esposizione al rischio e le priorità di trattamento dei rischi, considerando gli 

obiettivi dell’organizzazione e il contesto  in  cui  la  stessa  opera,  attraverso  il  loro 

confronto.

L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio 

residuo (che è il rischio che permane una volta  che le misure di prevenzione sono state 

correttamente  attuate) ad  un  livello  quanto  più prossimo  allo zero, e andranno definite 

tenendo conto delle misure già attuate e valutare come migliorare quelli  già  esistenti, 

anche per evitare di appesantire l’attività amministrava con l’inserimento di nuovi controlli 

e  andranno  attuate  sempre  nel  rispetto  del  principio  di  sostenibilità  economica  ed 

organizzativa.

Nell’impostare le azioni di prevenzione si dovrà tener conto del livello di esposizione al 

rischio  determinato  nella  fase  precedente  e  procedere  in  ordine  via  via  decrescente 

(priorità di trattamento), partendo dalle attività che presentano un’esposizione più elevata 

fino  ad  arrivare  al  trattamento  di  quelle  che  si  caratterizzano  per  un’esposizione  più 

contenuta, questa valutazione deve essere effettuata attraverso l’analisi di due dimensioni: 

l’impatto e la probabilità.

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
GUBELLINI CARLO il 21/09/2022 18:06:09, LETIZIA RISTAURI il 21/09/2022 13:40:24

LETIZIA RISTAURI il 27/04/2022 17:59:11 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005
DELIBERA DI GIUNTA: 2022 / 47 del 28/04/2022DELIBERA DI GIUNTA: 2022 / 47 del 28/04/2022



30

In  particolare  gli  indici  per  la  valutazione  della  probabilità  che  un evento  rischioso  si 

verifichi sono i seguenti:

- discrezionalità,

- rilevanza esterna,

- complessità del processo,

- valore economico,

- frazionabilità del processo,

- controlli

Tali indici vanno definiti sulla base della valutazione di gruppi di lavoro creati ad hoc.

Gli  indici  di  valutazione  dell’impatto  dato  dal  verificarsi  di  un  evento  rischioso  sono  i 

seguenti:

- impatto organizzativo,

- impatto economico,

- impatto reputazionale e di immagine

- impatto economico

Tali indici si dovrebbero calcolare con dati oggettivi.

La ponderazione sarà pertanto valutabile in base alla combinazione di queste dimensioni 

che permettono di  identificare  l’indice di  rischio, vale  a dire  il  livello  di  esposizione  al 

rischio che potrà essere trascurabile, medio, rilevante, critico; definendo così la priorità di 

trattamento.
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Fase 3: Il Trattamento del rischio

Il trattamento del rischio rappresenta la fase in cui:

a) si  individuano  le  misure  idonee  a  prevenire  il  rischio  corruttivo cui 

l’organizzazione risulta esposta  dopo la fase di valutazione.

b) si programmano le modalità della loro attuazione

c) Individuazione delle misure idonee

E’ necessario progettare l’attuazione di misure specifiche e puntuali e prevedere scadenze 

ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili.

La  prima  fase  di  individuazione  delle  misure  deve  essere  impostata  avendo  cura  di 

contemperare anche la sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle stesse, 

onde evitare la pianificazione di misure astratte e non attuabili.

Inizialmente è necessario distinguere tra misure generali (quelle che intervengono in maniera 

trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul  sistema 

complessivo della prevenzione della corruzione) e misure specifiche (che agiscono in maniera 

puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di valutazione del rischio).

b) La seconda fase del trattamento del rischio ha come obiettivo quello di programmare 

adeguatamente  e  operativamente  le  misure  di  prevenzione  della  corruzione 

dell’amministrazione.

La  programmazione  operativa  delle  misure  deve  essere  realizzata  prendendo  in 

considerazione almeno i seguenti elementi descrittivi:

 fasi (e/o modalità) di attuazione della misura. E’ opportuno indicare le diverse fasi per 

l’attuazione,  cioè  l’indicazione  dei  vari  passaggi  con  cui  l’amministrazione  intende 

adottare la misura;

 tempistica di attuazione della misura e/o delle sue fasi. La misura (e/o ciascuna delle 

fasi/azioni in  cui  la misura si articola), deve opportunamente essere scadenzata nel 

tempo.
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 responsabilità connesse all’attuazione della misura (e/o ciascuna delle fasi/azioni in cui 

la  misura  si  articola).  Occorre  indicare  chiaramente  quali  sono i responsabili 

dell’attuazione della misura e/o delle sue  fasi,  al  fine di evitare fraintendimenti sulle 

azioni da compiere per la messa in atto della strategia di prevenzione della corruzione.

 indicatori di monitoraggio e valori attesi, al fine di poter agire tempestivamente su una 

o più  delle  variabili  sopra  elencate  definendo i  correttivi  adeguati  e  funzionali  alla 

corretta  attuazione  delle misure;  gli  stessi  potranno  essere  di  semplice  verifica  di 

attuazione (es. presenza o assenza di un determinato regolamento), quantitativi (es. 

numero  di  controlli  su  numero  pratiche)  o  qualitativi  per  rilevare  la  qualità  delle 

misure.

Tenuto conto  dell’impatto  organizzativo,  l’identificazione  e la programmazione  delle  misure 

devono  avvenire  con il  più ampio coinvolgimento dei soggetti  cui  spetta la responsabilità 

della loro attuazione, anche al fine di individuare le modalità più adeguate in tal senso.

L’associazione  di idonee misure per il trattamento del rischio,  deve avvenire definendo i 

tempi,  i  responsabili,  gli  indicatori  per la  valutazione dell’effettivo risultato ottenuto dalla 

corretta applicazione delle misure adottate.

Ciò si può concretizzare con  il collegamento dell’analisi della valutazione rischi con il  piano 

della performance, considerando le misure come obiettivi legati all’attività gestionale annuale 

che gli uffici responsabili dovranno perseguire, monitorare, rendicontare ed eventualmente 

riprogrammare.

Fase 4: Consultazione e comunicazione

La fase di consultazione e comunicazione è trasversale, e potenzialmente contestuale, a 

tutte le altre fasi del processo di gestione del rischio descritte e consiste nelle seguenti 

attività:

 Attività  di  coinvolgimento  dei soggetti interni (personale, organo politico,  etc.)  ed 

esterni  (cittadini,  associazioni,  altre  istituzioni,  etc.)  ai  fini  del  reperimento  delle 

informazioni necessarie  alla  migliore personalizzazione  della  strategia di prevenzione 
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della corruzione dell’amministrazione;

 Attività  di  comunicazione  (interna  ed  esterna)  delle  azioni  intraprese  e  da 

intraprendere, dei compiti e delle responsabilità di ciascuno e dei risultati attesi.

Fase 5: Monitoraggio e riesame del sistema

Il  processo  di  gestione  del  rischio  prevede  infine  la  fase  di  monitoraggio  (attività 

continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole misure di trattamento 

del rischio), e riesame periodico (attività svolta ad intervalli programmati che riguarda il 

funzionamento  del  sistema  nel  suo  complesso)  attraverso  cui  verificare  l’attuazione  e 

l’adeguatezza  delle  misure  di  prevenzione  nonché  il  complessivo  funzionamento  del 

processo  stesso  e  consentire  in  tal  modo  di  apportare  tempestivamente  le  modifiche 

necessarie.

Anche il sistema di monitoraggio e di controllo della corretta e continua attuazione delle 

misure, deve essere adeguatamente descritto nel PTPC; la responsabilità del monitoraggio 

è del RPCT che verifica l’osservanza delle misure di prevenzione del rischio previste nel 

piano

Modalità di realizzazione della mappatura dei processi

La  mappatura  dei  processi  è  un  requisito  indispensabile  per  la  formulazione  di 

adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del 

rischio. Infatti,  una compiuta analisi  dei processi consente di identificare i punti più 

vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione che si generano attraverso le attività svolte 

dall'amministrazione.

Per  la  mappatura  è  fondamentale  il  coinvolgimento  dei  responsabili  delle  strutture 

organizzative principali. 

L’ allegato  “B” al  presente  documento  rappresenta  l’esito  della  prima  fase  della 

mappatura dei processi: un elenco certamente non definitivo che verrà implementato 

progressivamente, alla luce della natura “viva” del PTPC è l’identificazione dell’Elenco 

completo dei processi dall’amministrazione. 

I processi, con le modalità e i contenuti sopra indicati,  sono già stati oggetto 
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di analisi e mappatura nel corso dell’anno 2021 e nel corso dell’anno 2022 si 

proseguirà.  La metodologia utilizzata ripercorrerà esattamente la declaratoria 

dettata nell’allegato 1 al PNA 2019, con la esecuzione di un’attività specifica di 

sezionamento del  processo e facendo applicazione  della  logica a  “cascata” 

argomentativa  fissata  nel  documento  di  ANAC  che  rappresenta  anche  il 

riferimento  operativo  per  l’obiettivo  di  cui  si  tratta.  Conseguentemente, 

verranno allegate al presente Piano le schede che esiteranno, in modo che le 

stesse ne saranno parte integrante e sostanziale.

______________________________________________________________

Continua  il  monitoraggio  delle  misure  generali  di  legalità,  con  riserva  di  apportare 

eventuali adeguamenti o aggiornamenti che si rendessero necessari (conflitto d'interesse, 

conferimento  e  autorizzazione  incarichi,  inconferibilità  e  incompatibilità  per  incarichi 

dirigenziali, attività successiva alla cessazione dal servizio).

La Formazione nella prevenzione alla corruzione

Il  Comune  di  Castenaso cura  lo  svolgimento  di  specifiche  attività  formative  rivolte  al 

personale dipendente operante nelle aree più esposte al rischio di corruzione ed illegalità, 

in materia di trasparenza, pubblicità, integrità e legalità. Nell’ottica di un atteggiamento 

della  prevenzione,  la  formazione  riveste  un’importanza  cruciale.  La  centralità  della 

formazione  è  affermata  già  nella  legge  190/2012  (art.  1,  comma  5,  lettera  b)  e 

rappresenta  una  delle  principali  misure  di  prevenzione  della  corruzione  nell’ambito 

lavorativo al fine di consolidare la consapevolezza del dipendente pubblico di dover operare 

attraverso  modalità  corrette,  ispirate  ai  principi  costituzionali  del  buon  andamento  e 

dell’imparzialità dell’Amministrazione.

Per  l’anno  2021  i  fabbisogni  formativi  sono  individuati  dal  RPCT  in  accordo  con  i 

Responsabili   di Settore  prevedendo, per quanto riguarda la lotta alla corruzione, due 

livelli di formazione:
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A) un  livello  generale,  rivolto  a  tutti  i  dipendenti,  riguardante  l'aggiornamento  delle 

competenze (approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio 

valoriale).

B) a livello specifico: rivolto al responsabile della prevenzione corruzione, al responsabile 

per la trasparenza, ai capi settore: riguarda le varie tematiche settoriali aggiornando e 

dando strumenti idonei per percorrere con successo gli obiettivi  dati  nella  lotta  alla 

corruzione anche in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto coinvolto.

I  soggetti  che  saranno  chiamati  ad  istruire  il  personale  dipendente,  oltre  ad  essere 

professionalità interne all’Amministrazione, potranno altresì essere individuati tra esperti 

del settore.

I contenuti  della formazione verteranno ad esempio sulle tematiche dell’etica pubblica, 

sugli  appalti,  sul  procedimento  amministrativo,  sulla  privacy,  sulla  disciplina delle 

autorizzazioni  e  concessioni  e  sui  principi  di  buona  amministrazione,  sulla  tutela  del 

whistleblower e comunque su ogni altra tematica correlata alla prevenzione della 

corruzione e alla trasparenza.

A tal proposito si precisa che:

1. l'art. 7-bis del d.lgs. 165/2001, che imponeva a tutte le PA la pianificazione annuale 

della formazione (prassi, comunque, da “consigliare”), è stato abrogato dal DPR 16 

aprile 2013 n. 70;

2. l’art.  21-bis  del  DL  50/2017  (norma  valida  solo  per  i  Comuni  e  le  loro  forme 

associative) consente di finanziare liberamente le attività di formazione dei dipendenti 

pubblici  senza  tener  conto  del  limite  di  spesa  2009  a  condizione  che  sia  stato 

approvato  il  bilancio  previsionale  dell'esercizio  di  riferimento  entro  il  31  dicembre 

dell'anno precedente (o termine prorogato) e che sia tuttora in equilibrio;

3. il DL 124/2019 (comma 2 dell'art. 57) ha stabilito che “a decorrere dall'anno 2020, alle 

regioni,  alle  province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  agli  enti  locali  e  ai  loro 

organismi e enti strumentali come definiti dall'art. 1, comma 2, del dl.gs. 118/2011, 

nonché ai loro enti strumentali in forma societaria, [cessino] di applicarsi le norme in 

materia di contenimento e di riduzione della spesa per formazione […]”.

Misura di prevenzione: si  demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il 

compito di individuare, di concerto con i Capi Settore, i collaboratori cui somministrare la 

formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza dando come priorità 
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del 2021 negli argomenti sopra riportati.

Indicazione dei criteri di rotazione del personale

La  rotazione  straordinaria  è  l’istituto  previsto  all’art  16  comma  1  lett  l  quater  dlgs 

165/2001 quale misura di carattere successivo rispetto al verificarsi di fenomeni corruttivi 

per cui si prevede la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o 

disciplinari per condotte di natura corruttiva .

Di rilievo nel merito della rotazione straordinaria la delibera ANAC nr 215/2019, cui si 

rinvia integralmente nella sostanza, recante Linee guida in materia di applicazione della 

misura della rotazione straordinaria in cui si fa riferimento:

-alla  definizione  dei  reati  cui  occorre  fare  affidamento  per  procedere  alla  rotazione 

straordinaria,

-al momento del procedimento penale in cui l’amministrazione deve adottare il 

provvedimento di valutazione della condotta del dipendente per l’applicazione della misura 

che dovrà essere specificatamente motivato.

E’  obbligo  di  tutti  i  dipendenti  di  comunicare   per  iscritto  tempestivamente 

all’amministrazione,  in  specifico  all’ufficio  personale,  al superiore  gerarchico  e  in 

conoscenza al responsabile della prevenzione della corruzione, la sussistenza nei propri 

confronti di provvedimenti di rinvio a giudizio per condotte di natura corruttiva di cui alla 

normativa vigente.

Tale comunicazione sarà fonte di valutazione per l’attuazione della misura con 

l’assegnazione del dipendete ad altro ufficio o servizio.

Il mancato adempimento della comunicazione viene sottoposto a procedimento 

disciplinare.

La rotazione ordinaria è una misura organizzativa preventiva della corruzione finalizzata ad 

evitare che si possano creare dinamiche di mala amministrazione nell’organizzazione 

proprio conseguenti alla permanenza nel tempo nel medesimo ruolo e o funzione . Questa 

è  una misura rivolta  in  primis  alle  persone addette  alle  aree a  piu’ elevato rischio  di 

corruzione così come previsto dalla legge 190/2012 all’ art 1 comma 4 lett e) comma 5 lett 

b) comma 10 lett b).

Non deve intendersi come misura punitiva ma come strumento ordinario gestionale in una 

logica di complementarietà alle altre misure di prevenzione atte a ridurre gli spazi ove la 

mala amministrazione e la corruttela potrebbero annidarsi.
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Nel Comune di  Castenaso, si ritiene possa essere solo una misura di riferimento e non 

perentoria  per  impossibilità  organizzativa:  sono-per  contro-  adottate  altre  misure 

analoghe, come -ad esempio- l’obbligo di una maggiore condivisione delle attività evitando 

isolamenti e concentrazioni di mansioni in capo ad un‘unica figura nel processo dell’area a 

rischio.

Dal 2019, con il progressivo rientro in comune dall’unione  della polizia locale, del servizio 

tributi, del servizio personale  e delle funzioni di statistica c’è stato di fatto una  parziale 

applicazione rotazione dei responsabili di settore.

Un ulteriore approfondimento specifico su questa misura della rotazione ordinaria si ha 

nell’allegato 2 del PNA del 2019 cui si fa riferimento integralmente e sostanzialmente.

Altresì, per garantire in ogni caso rispondenza alla finalità  per cui la rotazione è stata 

concepita, si prevede che per ogni procedimento considerato a rischio ALTO vi sia una 

condivisione  di  attività così da garantire un controllo non esclusivo dei  processi 

decisionali: modalità rispetto alla quale l’ente è già assestato e che applica come ordinaria 

operatività intersettoriale.

Inoltre,  in  linea  con questo  principio  –  ad  esempio-  viene  prevista  la  rotazione  per  i  

Commissari  e  anche  per  il  Presidente  delle commissioni nelle procedure concorsuali 

finalizzate all’accesso nell’Amministrazione.

Conflitto di interessi

Una  tutela  anticipatoria  di  fenomeni  corruttivi  si  realizza  anche  con  la  gestione  del 

conflitto  di  interessi  ove  la  cura  dell’interesse  pubblico  cui  è  preposto  il  funzionario 

potrebbe essere deviata per favorire gli interessi contrapposti di cui sia titolare il 

medesimo funzionario direttamente o indirettamente.

L’accezione del tema trattato è ampia e coinvolge qualunque posizione che anche nelle vie 

potenziali  possa erodere il  corretto agere dell’amministrazione, inquinando l’imparzialità 

amministrativa o l’immagine imparziale del potere pubblico.

Ancora l’imparzialità potrebbe essere minata nell’espletamento delle attività 

amministrative per l’assunzione di un incarico, seppur compatibile ai sensi del Dlgs. 

39/2013.

Rileva,  dunque,  che  la  gestione  del  conflitto  di  interessi  segue  il  principio  del  buon 

andamento  e  imparzialità  dell’azione  amministrativa  di  cui  all’art  97  e  coinvolge  sia 

personale interno all’ente sia soggetti esterni destinatari di incarichi nelle amministrazioni 
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ricoprendo diversi ambiti come:

• codice di comportamento nazionale DPR 62/2013 ex art 6 rubricato “Comunicazione di 

interessi finanziari e conflitti di interessi “ e art 7 che contiene una tipizzazione delle 

relazioni  personali  o  professionali  sintomatiche  del  conflitto  di  interesse con una 

clausola di chiusura generale rispetto all’ astensione per gravi ragioni di convenienza . 

E ancora l’art 14 dello stesso codice di comportamento rubricato “contratti e altri atti 

negoziali” quale specifica dell’art 7 succitato.

• ipotesi di incompatibilità e inconfertibilità di cui al D.Lgs 39/2013

• il divieto di pantouflage

• l’autorizzazione a svolgere incarichi extra istituzionali

• l’affidamento di  incarichi  di  consulenza ex art 53 del  dlgs 165/2001 da leggersi  in 

combinato disposto all’art 15 e art 18 del DLgs 33/2013 e all’art 2 del DPR nr 62/2013

L’ANAC non ha poteri di valutazione di concreti conflitti di interesse ma fornisce, ed ha 

fornito, indicazioni operative che qui si intendono integralmente richiamate per far parte 

sostanziale del presente documento. Spetta dunque all’Amministrazione la verifica della 

sussistenza del conflitto di interesse in ossequio alle disposizioni date.

Compito del responsabile della prevenzione della corruzione in questi ambiti sarà quello di 

monitorare, verificando d’ufficio  anche a campione o su segnalazione le giuste attività 

procedurali e gli eventuali provvedimenti posti in essere dagli uffici preposti all’iter, anche 

eventualmente chiedendo riscontro rispetto alle verifiche sulla veridicità di quanto asserito 

con dichiarazione sostitutiva ex art 445/2000.

Inconferibilità ed incompatibilità

In questo ambito il complesso intervento normativo si innesta in seno alle misure volte a 

garantire l’imparzialità dei funzionari al riparo da condizionamenti impropri che potrebbero 

precostituire  situazioni  favorevoli  all’ottenimento  di  incarichi  e  o  vantaggi  in maniera 

illecita.

A questo si affiancano i necessari requisiti di onorabilità e moralità necessari a ricoprire un 

incarico dirigenziale e assimilato con il divieto ex art 3 del dlgs 39/2013 da leggersi in 

combinato  disposto  all’art  35  bis  del  Dlgs  165/2001  di  assumere  incarichi  in caso di 

sentenza di condanna anche non definitiva per reati contro la PA .

L’Anac, con Delibera n. 833 del 3 agosto 2016, ha definito le Linee guida in 
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materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi 

amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della corruzione.

Ad integrazione delle linee guida succitate, lo stesso PNA del 2019 invita a riferirsi sempre 

nell’attività procedurale anche al proprio regolamento interno dedicato che per l’unione e 

comuni aderenti è il Regolamento degli uffici e servizi succitato.

Di fondamentale importanza rimane :

• l’acquisizione della preventiva dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o 

incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico;

• una verifica tempestiva sull’ assenza dei motivi ostativi;

• la pubblicazione tempestiva e contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico ex art 

14 e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconvertibilità e incompatibilità ex 

art 20 comma 3 dlgs 39/2013 per parte dell’ufficio unico del personale direttamente o 

sotto suo controllo del verificarsi di quest’ultimo adempimento.

Il Responsabile del Piano anti corruzione tenuto conto delle linee guida succitate cura che 

siano rispettate le disposizioni normative anche procedurali vigenti sulla inconferibilità e 

incompatibilità  degli  incarichi.  Laddove  si  riscontrino  anomalie,  il  RPCT chiederà 

delucidazioni all’ufficio del personale per procedere eventualmente alla contestazione da 

rivolgersi all’interessato per l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o 

incompatibilità sancite per legge.

Qualora il Responsabile venga a conoscenza del conferimento di un incarico in violazione 

delle norme del D.Lgs. n. 39 del 2013 o di una situazione di inconferibilità, deve avviare 

dunque d’ ufficio un procedimento di accertamento.

Nel caso di una violazione delle norme sulle inconferibilità la contestazione della possibile 

violazione va fatto sia nei confronti tanto dell’organo che ha conferito l’incarico sia del 

soggetto cui l’incarico è stato conferito.

Il procedimento avviato nei confronti del suddetto soggetto deve svolgersi nel rispetto del 

principio del contraddittorio affinché possa garantirsi la partecipazione degli interessati.

L’atto di contestazione deve contenere  una breve ma esaustiva indicazione del fatto 

relativa alla nomina ritenuta inconferibile e della norma che si assume violata;

• l’invito a presentare memorie a discolpa, in un termine non inferiore a dieci giorni, tale 

da consentire, comunque, l’esercizio del diritto di difesa.

Chiusa  la  fase  istruttoria  il  responsabile  anti-corruzione  accerta  se  la  nomina  sia 

inconferibile e dichiara l’eventuale nullità della medesima.
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Dichiarata  nulla  la  nomina,  il  responsabile   anticorruzione  valuta  altresì  se  alla stessa 

debba conseguire, nei riguardi dell’organo che ha conferito l’incarico, l’applicazione della 

misura inibitoria di cui all’art. 18 del decreto 39 del 2013.

A tal fine costituisce elemento di verifica l’imputabilità a titolo soggettivo della colpa o 

del dolo quale presupposto di applicazione della misura medesima.

In  tema di inconferibilità l’art. 35-bis prevede, ipotesi interdittive allo svolgimento di 

determinate attività per qualsiasi dipendente, quale che sia la qualifica giuridica, condannato, 

anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro 

secondo del codice penale

Richiamando il  PNA 2019 e l’  art.  35-bis del d.lgs.  165/2001, si   rileva come l’ufficio 

personale nei processi di competenza debba riscontrare al RPCT, anche su verifiche a 

campione, il  rispetto all’osservazione del divieto, per coloro che sono stati condannati, 

anche con sentenza non passata in giudicato, per reati previsti nel capo I del titolo II del 

libro secondo del codice penale:

- di far parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a 

pubblici impieghi;

- di essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 

risorse  finanziarie,  all'acquisizione  di  beni,  servizi  e  forniture,  alla  concessione  o 

all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 

economici a soggetti pubblici o privati.

Ancora in tema di inconferibilità il presente documento richiamando il PNA 2019- 2023 e l’ 

art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 rileva come l’ufficio preposto debba porre attenzione nel 

dare riscontro al RPCT, anche su verifiche a campione, del rispetto all’osservazione del 

divieto,  per  coloro  che  sono  stati  condannati, anche con sentenza non passata in 

giudicato, per reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale:

- di far parte di commissioni di gara per l'affidamento di lavori, servizi e forniture, per 

la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e per 

l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.

Si evidenzia, peraltro, che il codice dei contratti pubblici, nel disciplinare le commissioni 

giudicatrici, richiama espressamente l'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 (art. 77, co. 6, del 

d.lgs.  50  del  2016).  La  nomina  in  contrasto  con  l'art.  35-bis  determina dunque la 

illegittimità del provvedimento conclusivo del procedimento.

L’accertamento da parte del responsabile anticorruzione di situazioni di incompatibilità di 
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cui ai capi V e VI del decreto legislativo 39 del 2013 comporta la decadenza di diritto 

dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di lavoro subordinato o autonomo.

La decadenza opera decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione 

all'interessato, da parte del responsabile, dell'insorgere della causa di incompatibilità.

Ancora, lo stesso PNA 2019 ribadisce e prevede in capo gli uffici preposti le verifiche sulla 

sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui si 

intendono conferire incarichi nelle seguenti circostanze:

• all'atto della formazione delle commissioni per l'affidamento di contratti pubblici o di 

commissioni di concorso, anche al fine di evitare le conseguenze della illegittimità dei 

provvedimenti di nomina e degli atti eventualmente adottati (cfr. Tar Lazio, Sez. I, n. 

7598/2019, cit.);

• all'atto dell'assegnazione di dipendenti dell'area direttiva agli uffici

• all'atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi specificati 

all'art. 3 del d.lgs. 39/2013.

Con riferimento alle ipotesi di cui all'art. 3 del d.lgs. 39/2013, si rinvia alle indicazioni di 

legge con rispetto anche   dell'obbligo dell'interessato di rendere una dichiarazione sulla 

insussistenza delle cause di inconferibilità ex art. 20 del d.lgs. 39/2013. La dichiarazione è 

da intendersi sostitutiva di certificazione ai sensi dell'art. 46 del d.P.R. 445/2000.

In relazione alla disciplina delle inconferibilità dunque si intendono riportate nel presente 

piano e trovano piena applicazione le indicazioni di carattere generale fornite dall’Anac con 

la delibera n. 1292 del 23 novembre 2016, in merito alla gestione di situazioni di conflitto 

di interessi a carico dei componenti delle commissioni di concorso e di gara, anche alla 

luce di precedenti pronunciamenti dell’Autorità su fattispecie analoghe.  Nella  predetta 

delibera, l’Anac, ha chiarito che l’art. 35 bis del d.lgs. 165/2001 rappresenta una nuova e 

diversa fattispecie di inconferibilità, atta a prevenire il discredito,  altrimenti  derivante 

all’Amministrazione, dovuto all’affidamento di funzioni sensibili a dipendenti che, a vario 

titolo, abbiano commesso o siano sospettati di infedeltà.  In  questo  senso,  la  delibera 

richiamata ha chiarito che l’art. 35 bis d.lgs. 165/2001, diversamente dalla disciplina di 

cui all’art. 3 d.lgs. 39/2013, preclude il conferimento di alcuni uffici o lo svolgimento di 

specifiche attività ed incarichi particolarmente esposti  al  rischio  corruzione  non solo  a 

coloro che esercitano funzioni dirigenziali, ma anche a quanti vengano affidati meri compiti 

di segreteria ovvero funzioni direttive e non dirigenziali.

S’intende, altresì, riportata nel presente piano la delibera 1201/2019 approvata dall’Anac 
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che fornisce indicazioni sulla corretta interpretazione della norma che vieta di conferire 

incarichi ai condannati per delitti contro la Pubblica amministrazione. La delibera predetta 

passa in rassegna vari aspetti tecnici, come la retroattività delle fattispecie conseguenti a 

condanna penale e l’individuazione del momento in cui concretamente scatta il periodo di 

inconferibilità.

L’Ufficio preposto all'esito della verifica se rileva un’incompatibilità:

- si astiene dal conferire l'incarico o dall'effettuare l'assegnazione,

- attiva le misure previste dall'art. 3 del d.lgs. 39/2013,

   - provvede a conferire l'incarico o a disporre l'assegnazione nei confronti di altro 

soggetto.

Codici di comportamento

Secondo il PNA, questo piano reca le informazioni in merito a:

L’articolo 54 del D. Lgs. 165/2001 ha previsto che il Governo definisse un “Codice di 

comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni” per assicurare:

• La qualità dei servizi;

• La prevenzione dei fenomeni di corruzione;

• Il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo 

alla cura dell’interesse pubblico.

Il  16/4/2013  è stato emanato il  DPR 62/2013  recante il  suddetto Codice di 

comportamento. Il  comma 3 dell’articolo 54 del D.Lgs. 165/2001 dispone che ciascuna 

amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento con “procedura aperta alla 

partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di 

valutazione”.

È intenzione diffondere la necessità di predisporre per ogni schema tipo di incarico, 

contratto, bando, le indicazioni previste nel DPR 62/2013 e del Codice di comportamento 

dell’Ente inserendo la condizione dell’osservanza del Codice di comportamento  per  i 

collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i titolari di organi, per il personale impiegato 

negli uffici di diretta collaborazione dell’autorità politica, per i collaboratori  delle  ditte 

fornitrici di beni o servizi od opere a favore dell’amministrazione, nonché prevedendo la 

risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dai 
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codici.

A tal  fine in  ogni contratto e/o determina con valore sinallagmatico a prescindere dal 

valore del medesimo, sarà inserita la seguente clausola:

L’appaltatore/contraente prende atto che gli obblighi previsti dal d.p.r. 16 aprile 2013 n. 

62 si estendono anche al medesimo e come tale lo stesso si impegna a mantenere un 

comportamento pienamente rispettoso degli obblighi di condotta etica ivi delineati. A tal 

proposito le parti  dichiarano che un eventuale comportamento elusivo od in violazione 

degli  obblighi  di  condotta qualora compatibili  potrebbero costituire  in base alla  gravità 

dell’evento causa di risoluzione del presente contratto”.

Il  Comune  di  Castenaso dispone  del  proprio  Codice  di  comportamento  approvato  con 

deliberazione di Giunta dell’Unione Terre di Pianura  n. 4 del 18/01/2016.

L’ANAC il 19/2/2020 ha licenziato le “Linee guida in materia di Codici di comportamento 

delle amministrazioni pubbliche” (deliberazione n. 177 del 19/2/2020).

Al  Paragrafo  6,  rubricato  “Collegamenti  del  codice  di  comportamento  con  il  PTPCT”, 

l’Autorità  precisa  che  “tra  le  novità  della  disciplina  sui  codici  di  comportamento,  una 

riguarda  lo  stretto  collegamento  che  deve  sussistere  tra  i  codici  e  il  PTPCT  di  ogni 

amministrazione”.

Secondo  l’Autorità,  oltre  alle  misure  anticorruzione  di  “tipo  oggettivo”  del  PTPCT,  il 

legislatore  dà  spazio  anche  a  quelle  di  “tipo  soggettivo”  che  ricadono  sul  singolo 

funzionario  nello  svolgimento  delle  attività  e  che  sono  anche  declinate  nel  codice  di 

comportamento che l’amministrazione è tenuta ad adottare.

Intento  del  legislatore  è  quello  di  delineare  in  ogni  amministrazione  un  sistema  di 

prevenzione  della  corruzione  che  ottimizzi  tutti  gli  strumenti  di  cui  l’amministrazione 

dispone, mettendone in relazione i contenuti.

Ciò comporta che nel definire le misure oggettive di prevenzione della corruzione (a loro 

volta  coordinate  con  gli  obiettivi  di  performance  cfr.PNA  2019,  Parte  II,  Paragrafo  8) 

occorre parallelamente individuare i  doveri  di  comportamento che possono contribuire, 

sotto il profilo soggettivo, alla piena realizzazione delle suddette misure.

Analoghe indicazioni  l’amministrazione  può trarre  dalla  valutazione  sull’attuazione  delle 

misure stesse, cercando di comprendere se e dove sia possibile rafforzare il sistema con 

doveri di comportamento.

Tale stretta connessione è confermata da diverse previsioni normative. Il fatto stesso che 

l’art. 54 del d.lgs. 165/2001 sia stato inserito nella legge 190/2012 “è indice della volontà 
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del  legislatore  di  considerare  necessario  che  l’analisi  dei  comportamenti  attesi  dai 

dipendenti pubblici sia frutto della stessa analisi organizzativa e di risk assessment propria 

dell’elaborazione del PTPCT”.

Inoltre,  sempre  l’art.  54,  comma  3,  del  d.lgs.  165/2001  prevede  la  responsabilità 

disciplinare per violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento, ivi inclusi i 

doveri relativi all’attuazione del PTPCT.

Il codice nazionale inserisce, infatti, tra i doveri che i destinatari del codice sono tenuti a 

rispettare  quello  dell’osservanza  delle  prescrizioni  del  PTPCT  (art.  8)  e  stabilisce  che 

l’ufficio  procedimenti  disciplinari,  tenuto  a  vigilare  sull’applicazione  dei  codici  di 

comportamento,  debba  conformare  tale  attività  di  vigilanza  alle  eventuali  previsioni 

contenute nei PTPCT.

I piani e i codici, inoltre, sono trattati unitariamente sotto il profilo sanzionatorio nell’art.  

19, comma 5, del DL 90/2014. In caso di mancata adozione, per entrambi, è prevista una 

stessa sanzione pecuniaria irrogata dall’ANAC.

Tutto quanto sopra consente di ritenere che nell’adozione del codice di comportamento 

l’analisi dei comportamenti attesi debba essere effettuata considerando il diverso livello di 

esposizione degli uffici al rischio di corruzione, come individuato nel PTPCT.

Il fine è quello di correlare, per quanto ritenuto opportuno, i doveri di comportamento dei 

dipendenti alle misure di prevenzione della corruzione previste nel piano medesimo.

Resta fermo che i due strumenti - PTPCT e codici di comportamento – si muovono con 

effetti giuridici tra loro differenti. Le misure declinate nel PTPCT sono, come sopra detto, di 

tipo oggettivo e incidono sull’organizzazione dell’amministrazione.  I  doveri  declinati  nel 

codice di comportamento operano, invece, sul piano soggettivo in quanto sono rivolti a chi 

lavora nell’amministrazione ed incidono sul rapporto di lavoro del funzionario, con possibile 

irrogazione, tra l’altro, di sanzioni disciplinari in caso di violazione.

Anche  sotto  il  profilo  temporale  si  evidenzia  che  mentre  il  PTPCT  è  adottato  dalle 

amministrazioni ogni anno ed è valido per il successivo triennio, i codici di amministrazioni 

sono  tendenzialmente  stabili  nel  tempo,  salve  le  integrazioni  o  le  modifiche  dovute 

all’insorgenza di ripetuti fenomeni di cattiva amministrazione che rendono necessaria la 

rivisitazione di specifici doveri di comportamento in specifiche aree o processi a rischio.

È, infatti, importante che il sistema di valori e comportamenti attesi in un’amministrazione 

si  consolidi  nel  tempo  e  sia  così  in  grado  di  orientare  il  più  chiaramente  possibile  i 

destinatari del codice. Se i cambiamenti fossero frequenti si rischierebbe di vanificare lo 
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scopo della norma.

E’ poi rimessa alla scelta discrezionale di ogni amministrazione la possibilità che il codice di 

comportamento, anche se non modificato nei termini di cui sopra, sia allegato al PTPCT.

Misura anticorruzione: l’amministrazione intende aggiornare il Codice di comportamento ai 

contenuti della deliberazione ANAC n. 177/2020 entro l’anno  2022.

Modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a  
seguito della cessazione del rapporto (c.d. divieto di pantouflage)

L’art. 1, co. 42, lett. l) della l. 190/2012, definisce  l’ipotesi della cd. 

“incompatibilità successiva” (pantouflage), introducendo all’art. 53 del d.lgs. 165/2001, il 

co. 16-ter, in cui si dispone il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, 

abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, 

di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa 

o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta 

attraverso i medesimi poteri.

La norma sul divieto di pantouflage prevede inoltre specifiche conseguenze sanzionatorie, 

quali la nullità del contratto concluso e dell’incarico conferito in violazione del predetto 

divieto; inoltre, ai soggetti privati che hanno conferito l’incarico è preclusa la possibilità di 

contrattare  con  le  pubbliche  amministrazioni  nei  tre  anni successivi, con contestuale 

obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati ad essi riferiti.

Lo scopo della norma è quello di scoraggiare comportamenti impropri del dipendente, che 

durante  il  periodo  di  servizio  potrebbe  sfruttare  la  propria  posizione all’interno 

dell’amministrazione per precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose  presso  il 

soggetto privato con cui è entrato in contatto in relazione al rapporto di lavoro.

Il divieto è anche volto allo stesso tempo a ridurre il rischio che soggetti privati possano 

esercitare pressioni o condizionamenti nello svolgimento dei compiti istituzionali, 

prospettando al dipendente di un’amministrazione opportunità di assunzione o incarichi 

una volta cessato dal servizio, qualunque sia la causa della cessazione.

La disciplina sul divieto di pantouflage si applica innanzitutto ai dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni, individuate all’art. 1, co. 2, del d.lgs. 165/2001. Una limitazione ai soli 

dipendenti con contratto a tempo indeterminato sarebbe in contrasto con la  ratio della 

norma,  volta  a  evitare  condizionamenti  nell’esercizio  di  funzioni pubbliche  e  sono per 

conseguenza da ritenersi coinvolti altresì i soggetti legati all’ Ente da un rapporto di lavoro 
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a tempo determinato o autonomo (cfr. parere ANAC AG/2 del 4 febbraio 2015).

Il  divieto  per  il  dipendente  cessato  dal  servizio  di  svolgere  attività  lavorativa  o 

professionale  presso  i  soggetti  privati  destinatari  dei  poteri  negoziali  e  autoritativi 

esercitati è da intendersi riferito a qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o professionale che 

possa instaurarsi con i medesimi soggetti privati, mediante l’assunzione a tempo 

determinato o indeterminato o l’affidamento di incarico o consulenza da prestare in favore 

degli stessi.

I dipendenti con poteri autoritativi e negoziali, cui si riferisce l’art. 53, co. 16-ter, cit., sono 

i  soggetti  che  esercitano  concretamente  ed  effettivamente,  per  conto  della pubblica 

amministrazione, i poteri sopra accennati, attraverso l’emanazione di provvedimenti 

amministrativi e il perfezionamento di negozi giuridici mediante la stipula di contratti in 

rappresentanza giuridica ed economica dell’ente.

Rientrano  pertanto  a  titolo  di  esempio  i  dirigenti,  i  funzionari  che  svolgono  incarichi 

dirigenziali, ad esempio ai sensi dell’art. 19, co. 6, del d.lgs. 165/2001 o ai sensi dell’art. 

110 del  d.lgs.  267/2000,  coloro che esercitano funzioni  apicali  o  a  cui  sono conferite 

deleghe di rappresentanza all’esterno dell’ente .

Si  ritiene  altresì  che  il  rischio  di  precostituirsi  situazioni  lavorative  favorevoli  possa 

configurarsi anche in capo al dipendente che ha comunque avuto il potere di incidere in 

maniera determinante sulla decisione oggetto del provvedimento finale, collaborando 

all’istruttoria, ad esempio attraverso la elaborazione di atti endoprocedimentali obbligatori 

(pareri,  perizie,  certificazioni)  che  vincolano  in  modo significativo  il  contenuto  della 

decisione (cfr. parere ANAC sulla normativa AG 74 del 21 ottobre 2015 e orientamento n. 

24/2015).

Pertanto, il divieto di  pantouflage si applica non solo al soggetto che abbia firmato l’atto 

ma anche a coloro che abbiano partecipato al procedimento.

  In materia l’intervento dell’ANAC si  esplica in termini sia  di vigilanza sia di funzione 

consultiva.

L’attività  di  vigilanza  dell’Autorità,  a  differenza  della  funzione  consultiva  che  ha  un 

carattere preventivo,  si  svolge  spesso su impulso  di  privati  o dall’  amministrazione  di 

appartenenza.

Misura  di  prevenzione:   inserimento  nei  bandi  di  gara  o negli  atti  prodromici 

all’affidamento di appalti pubblici, tra i requisiti generali di partecipazione previsti a pena 

di esclusione e oggetto di specifica dichiarazione da parte dei concorrenti, la condizione 
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che l’operatore economico non abbia stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito 

incarichi a ex dipendenti  pubblici,  in  violazione  dell’art.  53,  co.  16-ter, del  d.lgs.  n. 

165/2001 (cfr. pareri ANAC AG/8/ del 18 febbraio 2015 e AG/2 del 2015 cit.). L’obbligo di 

rendere la predetta dichiarazione è stato ribadito nei bandi-tipo emanati     dall’Autorità in 

attuazione del d.lgs. 50/2016, recante il codice dei contratti pubblici.

In particolare, nel bando tipo n. 1, approvato con delibera del 22 novembre 201713, par. 

6, è previsto che «Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono 

cause  di  esclusione  di  cui  all’art.  80 del  Codice.  Sono comunque  esclusi  gli operatori 

economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del 

d.lgs.  del 2001 n. 165».  Il  bando tipo specifica pertanto che il  concorrente compila il 

documento di gara unico europeo-DGUE, rendendo la dichiarazione di insussistenza delle 

cause ostative alla partecipazione in conformità a quanto previsto all’art. 85 del codice, tra 

cui  il  possesso  del  requisito  generale  relativo all’assenza di violazione del divieto di 

pantouflage. La verifica della dichiarazione resa dall’operatore economico è rimessa alla 

discrezionalità della stazione appaltante.

Rimane problematico l’aspetto riguardante l’individuazione del soggetto cui spetta 

assumere la decisione finale sulla nullità dei contratti conclusi e degli incarichi conferiti e 

sulla preclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento di appalti pubblici,  con 

conseguenti ripercussioni anche sulla la decorrenza certa degli effetti sanzionatori.

Il RPCT, non appena venga a conoscenza della violazione del divieto di pantouflage da 

parte di un ex dipendente, segnala detta violazione all’ANAC e all’amministrazione presso 

cui  il  dipendente prestava servizio  ed eventualmente anche all’ente presso cui  è stato 

assunto l’ex dipendente.

I controlli successivi di regolarità  amministrativa  ed  il  coordinamento  con  il  
PTPCT

In  merito  ai  controlli   successivi  di  regolarità  amministrativa  ,  funzione  fino  al  2020 

conferita  al  responsabile  unico  dell’Unione,  dal  01/01/2021  viene  esercitata  secondo 

quanto previsto nel regolamento comunale.

Il Controllo di legittimità e di regolarità amministrativa – contabile si riferisce alla verifica 
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di  legittimità  e  rispondenza  alle  norme  di  legge,  statutarie  e  regolamentari  nonché 

all’esercizio delle verifiche di natura economico finanziaria di legge e regolamentari, anche 

secondo i principi e le regole della revisione economico finanziaria.

 Esso si articola in controlli effettuati in fase preventiva e controlli successivi.

In fase preventiva tali controlli sono effettuati dai Responsabili di Settore, per gli atti di 

propria  competenza,  attraverso  il  rilascio  del  parere di  regolarità  tecnica  attestante  la 

regolarità e correttezza dell’azione amministrativa di cui all’art. 49 del TUEL, e per quanto 

attiene  il  parere  di  regolarità  contabile,  sempre  ai  sensi  dell’art.  49  del  TUEL,dal 

Responsabile del Settore Economico - Finanziario, con riferimento agli effetti dei singoli 

provvedimenti  sulla  gestione  economico-finanziaria  o  sul  patrimonio  dell’ente  e  sul 

mantenimento degli equilibri finanziari dell’ente. Esula dal controllo di regolarità contabile 

la verifica della conformità delle norme tecniche applicate, che formano oggetto del parere 

di regolarità tecnica ex art.147 bis c.1. Dlgs 267/00.

In  fase  successiva  il  controllo  di  regolarità  amministrativa  è  garantito  dal  Segretario 

Generale, sulla base di un piano di campionamento annuale di atti approvato dalla Giunta 

Comunale,  anche contestualmente  all’approvazione  del  Piano Esecutivo  di  Gestione,  in 

relazione  ad  obiettivi  ed attività  strategici  per  l’anno  di  riferimento,  con  la  finalità  di 

conformare l’azione amministrativa alla normativa vigente.

Il  controllo  di  regolarità  amministrativa  comprende anche il  monitoraggio  periodico da 

parte dei singoli Responsabili di Settore e/o servizio, dei controlli sulle auto dichiarazioni 

rese dai cittadini.

Le risultanze del controllo di regolarità amministrativa e le eventuali direttive conseguenti 

sono elaborate dal Segretario Generale e trasmesse periodicamente ai Responsabili  dei 

Settori,  nonché  al  comitato  di  Direzione.  Esse  sono  altresì  trasmesse  al  Collegio  dei 

Revisori dei Conti, all’OIV/NdV ed al Consiglio Comunale.

Il Controllo successivo è inoltre svolto dal Collegio dei Revisori dei Conti nei casi e con le 

modalità previste dal titolo VII del D.Lgs. 267/2000.

Nel merito i controlli successivi di regolarità amministrativa si configurano quale strumento 

in funzione di prevenzione e di contrasto di fenomeni corruttivi, sotto un duplice profilo:

- da un lato, devono essere orientati in funzione della verifica degli atti e provvedimenti, 

individuati all'interno del Piano, come maggiormente sensibili con riferimento al rischio di 

corruzione;
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-  dall'altro, assumono a riferimento parametri finalizzati a monitorare aspetti che 

costituiscono indici rivelatori di possibili fenomeni corruttivi, individuati in forma autonoma 

(ad es. rispetto della normativa in materia di acquisti centralizzati) ovvero mediante rinvio 

a specifiche misure (ad es. rispetto degli obblighi di trasparenza).

Si  è  proceduto  al  tempestivo  controllo  degli  atti  (determinazioni/contratti/ordinanze  e 

decreti) di riferimento per i controlli successivi di regolarità amministrativa ex art. 147 bis 

del D.lgs 267/2000 dei quali si allega il verbale di esito conclusivo, con riferimento all’anno 

2021 (Allegato “C”).

Misure  per  la  tutela  del  dipendente  che  effettua  segnalazioni  di  illecito  

(whistleblower)

L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001, riscritto dalla legge 179/2017 (sulle “Disposizioni per la 

tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza 

nell'ambito  di  un  rapporto  di  lavoro  pubblico  o  privato”)  stabilisce  che  il  pubblico 

dipendente  che,  “nell'interesse  dell'integrità  della  pubblica  amministrazione”,  segnali, 

“condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non 

[possa]  essere  sanzionato,  demansionato,  licenziato,  trasferito,  o  sottoposto  ad  altra 

misura organizzativa avente effetti negativi,  diretti  o indiretti,  sulle condizioni di lavoro 

determinata dalla segnalazione”.

Lo  stesso  interessato,  o  le  organizzazioni  sindacali  maggiormente  rappresentative 

nell'amministrazione, comunicano all’ANAC l’applicazione delle suddette  misure ritorsive. 

L’ANAC,  quindi,  informa il  Dipartimento  della  funzione  pubblica  o  gli  altri  organismi  di 

garanzia o di disciplina, per gli eventuali provvedimenti di competenza.

Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54- bis.

I soggetti tutelati, ai quali è garantito l’anonimato, sono i dipendenti di soggetti pubblici 

che, in ragione del rapporto di lavoro, siano venuti a conoscenza di condotte illecite. L’art. 

54-bis stabilisce che la tutela sia assicurata:

1. ai dipendenti pubblici impiegati nelle amministrazioni elencate dal decreto 

legislativo 165/2001 (art. 1 comma 2), sia con rapporto di lavoro di diritto 

privato,  che  di  diritto  pubblico,  compatibilmente  con  la  peculiarità  dei 

rispettivi ordinamenti (articoli 2, comma 2, e 3 del d.lgs. 165/2001);
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2. ai dipendenti degli  enti pubblici  economici e degli  enti di diritto privato 

sottoposti a controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile;

3. ai lavoratori ed ai collaboratori degli appaltatori dell’amministrazione:

“imprese  fornitrici  di  beni  o  servizi  e  che  realizzano  opere  in  favore 

dell'amministrazione pubblica”.

L’art. 54-bis, modificato dall’art. 1 della legge 179/2017, accogliendo un indirizzo espresso 

dall’Autorità,  nelle  “Linee guida in  materia  di  tutela  del  dipendente pubblico che segnala 

illeciti (cd. whistleblower)” (determinazione ANAC n. 6 del 28/4/2015), ha stabilito che la 

segnalazione dell’illecito possa essere inoltrata:

- in primo luogo, al responsabile per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza  che,  di  conseguenza,  svolge  un  ruolo  essenziale  in  tutto  il 

procedimento di acquisizione e gestione delle segnalazioni;

- quindi, in alternativa all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti.

La segnalazione, per previsione espressa del comma 4 dell’art. 54-bis, è sempre sottratta 

all'accesso documentale, di tipo “tradizionale”, normato dalla legge 241/1990. La denuncia 

deve ritenersi anche sottratta all’applicazione dell’istituto dell’accesso civico generalizzato, di 

cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di qualunque tipo esso sia, non può 

essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata.

L’art. 54-bis, infatti, prevede espressamente che:

- nel corso del procedimento penale, l'identità del segnalante sia coperta dal 

segreto nei modi e nel rispetto dei limiti previsti dall'art.  329 del Codice di 

procedura penale;

- mentre, nel procedimento che si svolge dinanzi alla Corte dei conti, l'identità 

del  denunciante  non  possa  essere  rivelata  fino  alla  chiusura  della  fase 

istruttoria;

-  infine,  nel  corso  della  procedura  sanzionatoria/disciplinare,  attivata 

dall’amministrazione contro il denunciato, l'identità del segnalante non potrà 

essere rivelata, se la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su 

accertamenti  distinti  e  ulteriori  rispetto  alla  segnalazione,  anche  se 

conseguenti alla stessa. Al contrario, qualora  dell'identità del denunciante sia 

indispensabile per la difesa dell'incolpato, “la segnalazione sarà utilizzabile ai 

fini  del  procedimento  disciplinare”, ma  solo  “in  presenza  di  consenso  del 

segnalante alla rivelazione della sua identità”.
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Il  comma 9 dell’art.  54-bis prevede che le tutele non siano garantite “nei casi in cui sia 

accertata, anche con sentenza di primo grado”, la responsabilità penale del segnalante per i 

reati di calunnia o diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia, oppure 

venga accertata la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave.

Il comma 9 dell’art. 54-bis, pertanto, precisa che:

- è sempre necessaria la sentenza, anche non definitiva, di un Giudice per far 

cessare le tutele;

- la decisione del Giudice può riguardare sia condotte penalmente rilevanti, 

sia condotte che determinano la sola “responsabilità civile”, per dolo o colpa 

grave,  del  denunciante.”L’art.  54-bis,  quindi,  accorda  al  whistleblower  le 

seguenti garanzie:

- la tutela dell'anonimato;

- il divieto di discriminazione;

- la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso.

L'art. 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” che deve essere completata con 

concrete misure di tutela del dipendente. Tutela che, in ogni caso, deve essere assicurata da 

tutti i soggetti che ricevono la segnalazione.

Dal 3/9/2020 è in vigore il  nuovo “Regolamento per la gestione delle segnalazioni  e per 

l’esercizio  del  potere  sanzionatorio”  da  parte  dell’ANAC  (GU,  Serie  Generale  n.  205  del 

18/8/2020).

Con il nuovo testo, l’ANAC ha distinto quattro tipologie di procedimento:

1. il procedimento di gestione delle segnalazioni di illeciti (presentate ai sensi 

del co. 1 dell’art. 54-bis);

2. il procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell’avvenuta adozione di 

misure ritorsive (avviato ai sensi del co. 6 primo periodo dell’art. 54-bis,);

3. il procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell’inerzia del RPCT nello 

svolgimento di attività di verifica e analisi delle segnalazioni di illeciti (co. 6 

terzo periodo dell’art. 54-bis);

4. il procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell'assenza di procedure 

per l'inoltro e la gestione delle segnalazioni (co. 6 secondo periodo dell’art. 

54-bis).

Il  Regolamento è strutturato  in  cinque Capi.  Il  primo Capo è dedicato alle  definizioni.  Il 
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secondo  Capo  disciplina  il  procedimento  di  gestione  delle  segnalazioni  di  illeciti  o  di 

irregolarità trasmesse ad ANAC ai sensi dell’art. 54-bis, comma 1. Il terzo Capo concerne la 

disciplina  relativa al  procedimento sanzionatorio  avviato sulla  base delle comunicazioni  di 

misure ritorsive. Il  quarto Capo è dedicato al procedimento sanzionatorio semplificato. In 

particolare, è stato regolamentato in maniera puntuale il  procedimento che l’Autorità può 

avviare ai  sensi  dell’art.  54-bis  comma 6 secondo periodo.  L’ultimo Capo è dedicato alle 

disposizioni finali: in particolare, è stato stabilito, che il “Regolamento troverà applicazione ai 

procedimenti sanzionatori avviati successivamente alla sua entrata in vigore”.

MISURA:  E’  stato  attivato  il  link  dedicato ed è  in  fase  di  implementazione  il  sistema 

informatico di segnalazione,  eliminando ogni forma di intervento cartaceo o di sistema che 

induca alla individuazione del segnalante.

_______________________________________________________________________

Trasparenza e gare d’appalto

Il  Decreto  Legislativo  18  aprile  2016 n.  50 di  “Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti  di concessione, sugli  appalti 

pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, 

dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia 

di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” (pubblicato nella GURI 19 aprile 

2016, n. 91, S.O.) ha notevolmente incrementato i livelli di trasparenza delle procedure 

d’appalto. L’articolo 22, rubricato Trasparenza nella partecipazione di portatori di interessi 

e dibattito pubblico, del decreto prevede che le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti 

aggiudicatori pubblichino, nel proprio profilo del committente, i progetti di fattibilità relativi 

alle  grandi  opere  infrastrutturali  e  di  architettura  di  rilevanza  sociale,  aventi  impatto 

sull’ambiente, sulle città e sull’assetto del territorio, nonché gli esiti della consultazione 

pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse.

I  contributi  e  i  resoconti  sono pubblicati,  con  pari  evidenza,  unitamente ai  documenti 

predisposti dall’amministrazione e relativi agli stessi lavori.

L’articolo  29,  recante “Principi  in  materia  di  trasparenza”, dispone:  “Tutti  gli  atti  delle 

amministrazioni  aggiudicatrici  e  degli  enti  aggiudicatori  relativi  alla  programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici 
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di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee 

e di concessioni, compresi quelli tra enti nell’ambito del settore pubblico di cui all’articolo 

5,  ove  non  considerati  riservati  ai  sensi  dell’articolo  112  ovvero  secretati  ai  sensi 

dell’articolo 162, devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella 

sezione  “Amministrazione  trasparente”,  con  l’applicazione  delle  disposizioni  di  cui  al 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

Al  fine di  consentire  l’eventuale  proposizione  del  ricorso ai  sensi  dell’  articolo  120 del 

codice del processo amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due giorni dalla 

data  di  adozione  dei  relativi  atti,  il  provvedimento  che  determina  le  esclusioni dalla 

procedura di affidamento e le ammissioni all’esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, 

economico-finanziari  e  tecnico-professionali.  E’  inoltre  pubblicata  la  composizione  della 

commissione  giudicatrice  e  i  curricula  dei  suoi  componenti.  Nella stessa sezione  sono 

pubblicati anche i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro  

esecuzione”.

Invariato il comma 32 dell’articolo 1 della Legge n. 190/2012, per il quale per ogni gara 

d’appalto le stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web:

1. la struttura proponente;

2. l’oggetto del bando;

3. l’elenco degli operatori invitati a presentare offerte;

4. l’aggiudicatario;

5. l’importo di aggiudicazione;

6. i tempi di completamento dell’opera, servizio o fornitura;

7. l’importo delle somme liquidate.

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all’anno precedente, sono 

pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard 

aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici.

Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all’ANAC.

PARTE IV - LA TRASPARENZA

1. Premessa: la gestione 2017 - 2020

Riguardo la trasparenza, pertanto è opportuno procedere ad un excursus sul lavoro fatto in 
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precedenza  dall’Unione  Terre  di  Pianura  ,  declinato  secondo  sei  linee  d’intervento 

distintive:

A)  Adeguamento,  armonizzazione  e  aggiornamento  delle  sezioni  “Amministrazione 

trasparente” dei siti internet istituzionali in sede di prima attuazione

In sede di prima attuazione, il Piano 2017-2019 in relazione alla necessità di procedere 

all’adeguamento,  all’armonizzazione  e  all’aggiornamento  delle  sezioni  amministrazione 

trasparente, al fine di:

- adeguare la qualità dei dati pubblicati alle previsioni di legge, con particolare attenzione 

alla completezza e alla riutilizzabilità degli stessi;

- migliorare l’accessibilità delle informazioni al pubblico, semplificando e omogeneizzando 

la navigabilità dei diversi portali.

Si  è  dato  seguito  ad  un  percorso  di  armonizzazione  delle  sezioni  “Amministrazione 

trasparente” tenendo conto delle peculiari    differenze tecniche tra i diversi Enti, pertanto 

il Piano adottava un percorso di attuazione per obiettivi intermedi a migliorare l’attuazione 

degli obblighi di pubblicazione, le cui misure hanno trovato attuazione entro il 31/12/2019. 

Il piano, compreso l’anno 2020  è stato redatto dal Responsabile Unico della Trasparenza 

ed è stato pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” dei siti web istituzionali.

Nel 2018 è stato eseguito un monitoraggio annuale di rilevazione dello stato di attuazione 

degli  obblighi  di  pubblicazione  dall’Unione  Terre  di  Pianura  che  ha  interessato  le 

sottosezioni di “Amministrazione Trasparente”:

a) Consulenti e collaboratori (novità);

b) Bandi di gara e contratti (in continuità);

c) Altri contenuti - Accesso civico (novità);

La scelta di monitorare la sottosezione dedicata alla pubblicazione degli atti inerenti agli 

incarichi affidati a consulenti e collaboratori ha comportato un lavoro di approfondimento 

importante  per  offrire  un’interpretazione  operativa  agli  uffici  tra  quanto  si  considera 

attinente  all’art.  15  del  D.lgs.  33/2013  e  quanto  invece  all’art.  37  dello  stesso  testo 

normativo.

A tale scopo il Responsabile Unico della Trasparenza ha elaborato una circolare avente ad 

oggetto  “Circolare  di  indirizzo  per  la  pubblicazione  nelle  sottosezioni  "Bandi  di  gara e 
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contratti" e "Consulenti e collaboratori" della sezione "Amministrazione Trasparente" dei 

siti istituzionali dell'Unione di Comuni Terre di Pianura e dei Comuni ad essa aderenti.”

Nel 2018 in conclusione si è proceduto anche ad una attenta valutazione della gestione 

dell’accesso  civico  da  parte  degli  uffici  dell’ente.  Su  questo  istituto  tra  l’altro  si  è 

mantenuta alta l’attenzione e l’azione del Responsabile Unico della Trasparenza che ha 

raccolto criticità dagli uffici proponendo agli stessi le soluzioni caso per caso.

L’anno 2018 si è caratterizzato per esser stato l’anno di inaugurazione del nuovo “registro 

degli  accessi”  informatizzato  predisposto,  in  collaborazione  con  il  Servizio  Informatico 

Associato dell’Unione Terre di Pianura, in “Amministrazione Trasparente”.

Nel 2019 sono stati effettuati due monitoraggi.

Le sottosezioni monitorate sono state:

a) Provvedimenti (novità);

b) Bandi di gara e contratti (in continuità);

c) Bilanci (novità)

Nel 2020, alla luce di quanto sopraesposto, si è ritenuta opportuna la rimozione dal Piano 

2020-  2022  degli  adempimenti  formali  e  le  scadenze  relative  all’approvazione,  alla 

pubblicazione e delle relazioni circa lo stato di attuazione del “Piano di armonizzazione”, il  

quale  dovrebbe  intendersi  non  già  come  atto  formale,  ma  come  obiettivo  operativo 

declinato  nelle  misure  necessarie  all’adeguamento  degli  strumenti  di  elaborazione  e 

pubblicazione,  accessibile  ed  omogenea,  dei  contenuti  diffusi  mediante  la  sezione 

“Amministrazione trasparente ” dei siti web istituzionali, anche in termini di avanzamento 

progressivo a fronte delle criticità emergenti che nel tempo vengono riscontrate.

A  tale  scopo,  assunto  come  il  termine  di  realizzazione  di  tale  obiettivo  il  triennio  di 

attuazione del Piano 2020-2022, il  Responsabile Unico della Trasparenza coadiuvato dal 

gruppo tecnico specialistico intercomunale e in coordinamento con i Referenti comunali per 

l’attuazione del Piano,  ha stabilito  le misure e adottato le decisioni che ritiene opportune 

per  garantire  il  progressivo  adeguamento  e miglioramento  delle  infrastrutture  tecnico-

informatiche  e  delle  modalità  operative  necessarie  all’armonizzazione  dei  portali  web 

istituzionali.

Lo stato di attuazione dell’obiettivo di armonizzazione è poi rendicontato annualmente in 

concomitanza  con  l’adozione  degli  aggiornamenti  del  Piano  di  prevenzione  della 
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corruzione.

Si è attuato, entro il  31/12/2020, l’obiettivo relativo alla ricognizione di tutti  i  dati,  le 

informazioni e i documenti ancora in corso di pubblicazione e per i quali sono decorsi i 

termini  di  pubblicazione,  al  fine  di  consentirne  la  rimozione  con la   massima  celerità 

(decorrenze dei termini di pubblicazione dal 1 gennaio 2014). Anche in questo caso, è 

opportuno che a tale obiettivo non consegua l’adozione di atti formali specifici, ma che 

l’avvenuta  rimozione  delle  informazioni  che  hanno  esaurito  i  termini  di  pubblicazione 

costituisca oggetto del monitoraggio, con riferimento alla completezza e all’aggiornamento 

dei contenuti oggetto di pubblicazione obbligatoria.

B) Formazione trasversale interna

Allo scopo di fornire ai dipendenti dell’Unione e dei Comuni ad essa aderenti un’adeguata 

conoscenza  della  norme  e  degli  strumenti  di  attuazione  della  trasparenza  nonché  di 

favorire  l’aggiornamento  continuo  delle  professionalità  coinvolte  nell’attuazione  degli 

obblighi  di  trasparenza,  il  Piano  2017-2019  imponeva  lo  svolgimento  di  formazione 

trasversale interna da svolgersi entro il mese di giugno 2017, nonché eventuali momenti 

formativi successivi  in caso di novità normative o se dovesse ravvisarsi la necessità di 

approfondimento di taluni aspetti critici della materia.

Anche in merito all’esercizio dell’accesso civico “generalizzato”, tenuto conto delle esigenze 

e  dalle  problematiche  operative  emerse,  il  Piano  prevedeva  un’attività  di  formazione 

specialistica.

Data  l’estrema  importanza  dell’obiettivo,  la  formazione  trasversale  interna  sulla 

trasparenza  amministrativa,  con  particolare  riferimento  alle  novità  introdotte  dal  DLgs 

97/2016 e al novellato istituto dell’accesso civico, nell’anno 2017 è stato oggetto di corsi a 

partecipazione obbligatoria per tutti i responsabili e i dipendenti dell’Unione e dei Comuni 

ad essa aderenti.

Pertanto, a seguito di tale decisione strategica e maggiormente confacente gli  obiettivi 

formativi pianificati, i corsi programmati si sono effettivamente svolti regolarmente.

Le docenze sono state tenute dal Gruppo specialistico, pertanto da personale interno, in 

sedi già nella disponibilità degli Enti, pertanto senza maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica.
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C) Aggiornamento delle linee guida interne sull’accesso civico

Al  fine  di  armonizzare  e  omogeneizzare  l’attività  amministrativa  relativa  all’attuazione 

dell’accesso civico, si è provveduto all’adozione del Regolamento sul Diritto di Accesso, 

approvato con Deliberazione del Consiglio dell'Unione n. 16 del 26/09/2017, in quanto tale 

atto riveste la precipua funzione di regolare l’operatività interna degli uffici in attuazione 

della normativa nazionale.

D) Giornata della trasparenza

L'art. 10, comma 6, del D.lgs. 33/2013 prevedeva che ogni Amministrazione presenti "il 

Piano e la Relazione sulla performance di cui all'art. 10, comma 1, lettere a) e b), del  

D.lgs. 150/2009 alle associazioni di consumatori o utenti, ai centri di ricerca e a ogni altro 

osservatore qualificato, nell'ambito di apposite giornate della trasparenza senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica".

La Giornata della Trasparenza, da realizzarsi in ambienti di gratuita disponibilità, è stata 

organizzata con cadenza annuale dall’Unione dei Comuni Terre di Pianura quale evento 

unitario per tutti i Comuni aderenti.

E) La motivazione dei provvedimenti come strumento di trasparenza

L’obiettivo di  garantire  la  massima trasparenza dell’azione  amministrativa,  mediante la 

menzione, nei provvedimenti amministrativi, del percorso logico- argomentativo sulla cui 

base la decisione è stata assunta affinché sia chiara a tutti la finalità pubblica perseguita, è 

perseguito mediante un costante controllo sugli atti e costituisce priorità strategica nelle 

misure  di  attuazione  dei  principi  di  trasparenza  amministrativa  e  di  prevenzione  della 

corruzione.

Questa azione di trasparenza è confermata anche nell’ambito del presente aggiornamento 

del Piano Unico della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.

Non  appare  superfluo  ribadire  che  la  stessa  Corte  Costituzionale  (con  la  pronuncia 

310/2010)  anche  recentemente  ha  sottolineato  che  “laddove  manchi  la  motivazione 

restano esclusi i principi di pubblicità e di trasparenza dell’azione amministrativa ai quali è 

riconosciuto  il  ruolo  di  principi  generali  diretti  ad  attuare  i  canoni  costituzionali 

dell’imparzialità e del buon andamento dell’amministrazione (art. 97). Essa è strumento 

volto  ad  esternare  le  ragioni  ed  il  procedimento  logico  seguito  dall’autorità 

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
GUBELLINI CARLO il 21/09/2022 18:06:09, LETIZIA RISTAURI il 21/09/2022 13:40:24

LETIZIA RISTAURI il 27/04/2022 17:59:11 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005
DELIBERA DI GIUNTA: 2022 / 47 del 28/04/2022DELIBERA DI GIUNTA: 2022 / 47 del 28/04/2022



58

amministrativa”.

F)  Promozione  di  maggiori  livelli  di  trasparenza  attraverso  la  pubblicazione  di  dati, 

informazioni e documenti ulteriori rispetto quelli previsti dal D.Lgs 33/2013 .

Il  Piano  2017-2019  stabiliva  che  gli  uffici  provvedano  alla  pubblicazione  di  tutte  le 

deliberazioni  degli  organi  collegiali,  i  decreti  e/o  le  ordinanze  sindacali,  gli  atti  di 

determinazione e/o ordinanza dirigenziale, al fine di valorizzare massimamente la messa a 

disposizione di ogni atto amministrativo prodotto dalla pubblica amministrazione e di cui 

chiunque  potrebbe  richiederne  l’accesso,  agevolando  e  garantendo  la  tempestiva 

conoscibilità dell’azione amministrativa.

Per  facilitarne  la  rintracciabilità,  gli  atti  sono  pubblicati  nella  sezione  dedicata  ai 

Provvedimenti, come disposto del testo del D.Lgs 33/2013 previgente l’entrata in vigore 

del D.Lgs 97/2016.

Per  perseguire  la  massima  razionalizzazione  dei  costi  e  garantire  l’economicità  della 

gestione,  la  pubblicazione  prevista  dal  presente  obiettivo  è  stata  veicolata 

automaticamente mediante l’interoperabilità delle procedure informatiche di gestione degli 

atti amministrativi.

2. Le  linee  d’indirizzo 2022 - 2024

2. 1. La Trasparenza come misura anticorruzione

Lo strumento  principale  per  contrastare  il  fenomeno della  corruzione  è  la  trasparenza 

dell’attività  amministrativa,  elevata  dal  comma  15  dell’art.  1  della  legge  190/2012  a 

“livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’art. 117, 

secondo comma, lettera m) della Costituzione”.

I commi 35 e 36 dell’art. 1 della legge 190/2012, hanno delegato il governo ad emanare 

un “decreto legislativo per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni, 

mediante  la  modifica  o  l’integrazione  delle  disposizioni  vigenti,  ovvero  mediante  la 

previsione di nuove forme di pubblicità”.
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Il Governo ha adempiuto attraverso due decreti legislativi:

1. D.Lgs. 33/2013;

2. D.Lgs. 97/2016.

La  trasparenza  è  intesa  come  accessibilità  totale  dei  dati  e  documenti  detenuti  dalle 

pubbliche  amministrazioni,  allo  scopo  di  tutelare  i  diritti  dei  cittadini,  promuovere  la 

partecipazione  degli  interessati  all’attività  amministrativa  e  favorire  forme  diffuse  di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

Essa rappresenta la condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei 

diritti civili, politici e sociali. Integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla 

realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino.

La trasparenza dell’azione amministrativa è garantita tramite l’accesso civico e tramite la 

pubblicazione di documenti, informazioni e dati così come previsto in dettaglio dal D.Lgs. 

33/2013 così come modificato da ultimo dal D.Lgs. 97/2016.

La  pubblicazione  consiste  nella  pubblicazione  nei  siti  istituzionali  di  documenti, 

informazioni, dati su organizzazione e attività delle pubbliche amministrazioni.

L’accesso civico consiste nell’esercizio del diritto, da parte di chiunque, di:

• richiedere la pubblicazione di documenti, informazioni e dati dei quali sia stata omessa 

la pubblicazione obbligatoria (accesso civico c.d. “reattivo”, art. 5 c. 1 D.Lgs 33/2013)

• accedere  ai  dati  e  ai  documenti  detenuti  dalle  pubbliche  amministrazioni,  ulteriori 

rispetto a quelli oggetto di pubblicazione, con le modalità stabilite nel D.Lgs 33/2013 e 

nel rispetto dei limiti di cui all’art. 5-bis del medesimo decreto, relativi alla tutela di  

interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti (accesso civico c.d. “generalizzato”, 

art. 5 ss. D.Lgs 33/2013).

2.2. Definizione della pubblicazione

Alla  pubblicazione  corrisponde  il  diritto  di  chiunque  di  accedere  alle  informazioni 

direttamente ed immediatamente, senza autenticazione ed identificazione.

È  necessario  garantire  la  qualità  dei  documenti,  dei  dati  e  delle  informazioni, 

assicurandone:  integrità,  aggiornamento,  completezza,  tempestività,  semplicità  di 

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
GUBELLINI CARLO il 21/09/2022 18:06:09, LETIZIA RISTAURI il 21/09/2022 13:40:24

LETIZIA RISTAURI il 27/04/2022 17:59:11 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005
DELIBERA DI GIUNTA: 2022 / 47 del 28/04/2022DELIBERA DI GIUNTA: 2022 / 47 del 28/04/2022



60

consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità e conformità ai documenti 

originali.

La pubblicazione deve consentire la diffusione, l’indicizzazione, la rintracciabilità dei dati 

con motori di ricerca web e il  loro riutilizzo (art. 4 comma 1 del D. Lgs. 33/2013). Ad 

eccezione di quanto previsto dall’art.14 c. 1 lett. f) del D.Lgs 33/2013 (dati patrimoniali e 

reddituali  del  coniuge  e  dei  parenti  del  titolare  di  incarichi),  i  dati  pubblicati  sono 

riutilizzabili ai sensi del D.Lgs 36/2006, del D.Lgs 82/2005 e del D.Lgs 196/2003, senza 

ulteriori restrizioni diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrità.

Documenti, dati ed informazioni devono essere pubblicati, il  più possibile, in formato di 

tipo aperto ai sensi dell’art. 68 del CAD (D.Lgs. 82/2005). Ove l’obbligo di pubblicazione 

riguardi documenti in formato non aperto, prodotti da soggetti estranei all’Amministrazione 

e  tali  da  non  potersi  modificare  senza  comprometterne  l’integrità  e  la  conformità 

all’originale, gli stessi sono pubblicati congiuntamente ai riferimenti dell’ufficio detentore 

dei documenti originali, al quale chiunque potrà rivolgersi per ottenere immediatamente i 

dati  e le informazioni  contenute in  tali  documenti,  secondo le modalità  che meglio ne 

garantiscano  la  piena  consultabilità,  accessibilità  e  riutilizzabilità  in  base  alle  proprie 

esigenze.

Documenti,  dati  e  informazioni  sono  pubblicati  tempestivamente,  e  comunque  entro  i 

termini  stabiliti  dalla  legge  per  ogni  obbligo  di  pubblicazione.  In  base  alla  normativa 

vigente, infatti,  l’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può 

avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale.

Tuttavia  il  legislatore  non  ha  specificato  il  concetto  di  tempestività,  concetto  la  cui 

relatività  può  dar  luogo  a  comportamenti  anche  molto  difformi.  Pertanto,  al  fine  di 

“rendere  oggettivo”  tale  concetto,  tutelando  operatori,  cittadini  e  amministrazione,  si 

stabilisce che agli obblighi di trasparenza che impongono una pubblicazione “tempestiva” 

occorre adempiere entro n.  30 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e 

documenti.  

Documenti,  dati  e  informazioni  restano  pubblicati  per  cinque  anni  computati  dal  1° 

gennaio dell’anno successivo a quello in  cui  vige l’obbligo  di  pubblicazione.  Se gli  atti 
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producono effetti per un periodo superiore a cinque anni, devono rimanere pubblicati 

sino a quando rimangano efficaci. Fanno eccezione i documenti, i dati e le informazioni 

concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo, i 

titolari di incarichi dirigenziali e i titolari di incarichi di collaborazione e consulenza, che 

sono pubblicati nei termini temporali stabiliti dall’art. 14 comma 2 e dall’art.15 comma 4 

del D.Lgs 33/2013. Sono inoltre fatti salvi i diversi termini di pubblicazione eventualmente 

stabiliti dall’ANAC con proprie determinazioni ai sensi dell’art. 8 comma 3-bis del D.Lgs 

33/2013.

Allo scadere del termine, i dati sono rimossi dalla pubblicazione e resi accessibili  mediante 

l’accesso civico cd. “generalizzato”.

2.3. Individuazione degli obiettivi di trasparenza

La  presente  sezione  del  Piano  dedicata  alla  trasparenza  indica  i  responsabili  della 

trasmissione e della pubblicazione dei dati, documenti e informazioni, ai sensi dell’art.10 

D.Lgs 33/2013 come modificato dal D.Lgs 97/2016, e definisce obiettivi organizzativi e 

individuali volti a garantire:

La promozione di maggiori livelli di trasparenza;

La legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità;

Massima interazione tra cittadini e pubblica amministrazione;

Totale conoscibilità dell’azione amministrativa e delle sue finalità.

L’Amministrazione  ritiene  la  trasparenza  sostanziale  della  Pubblica  Amministrazione  e 

l’accesso civico tra le misure principali per contrastare i fenomeni corruttivi, oltre ad una 

importante azione di formazione (profonda e capillare) del personale dipendente.

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi gestionali da inserire nel Piano Esecutivo di 

Gestione 2022-2024:

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 

l’organizzazione e l’attività dell’Amministrazione;

2. una  formazione  specifica,  periodica  e  diffusa,  di  doppio  livello  (a  -  responsabili  di 

settore / servizio; b- altri dipendenti dell’Ente) e l’utilizzo di circolari / note di buone 
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prassi quale canale di indirizzo positivo in materia di trasparenza.

Tali  obiettivi  hanno  la  funzione  precipua  di  indirizzare  l’azione  amministrativa  ed  i 

comportamenti degli operatori verso:

a) elevati  livelli  di  trasparenza  dell’azione  amministrativa  e  dei  comportamenti  di 

dipendenti e funzionari pubblici;

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico.

Gli  obiettivi  di  trasparenza  sostanziale  sono  stati  formulati  coerentemente  con  la 

programmazione strategica ed operativa e negli strumenti di programmazione di medio 

periodo ed annuale.

Il sito web istituzionale dell’Ente è il mezzo primario di comunicazione, attraverso il quale 

l’Amministrazione  garantisce  un’informazione  trasparente  ed  esauriente  circa  il  suo 

operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese e le altre PA, pubblicizza e 

consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale.

Ai  fini  dell’applicazione  dei  principi  di  trasparenza  ed  integrità,  l’Ente  ha  da  tempo 

realizzato un sito internet istituzionale costantemente aggiornato.

Ai  fini  del presente Piano e allo scopo di chiarire le relative funzioni  ed attribuzioni di 

responsabilità, si intendono:

1  -  per responsabili della trasmissione, coloro i quali, operando di norma alla 

ricognizione, alla produzione o all’adozione dei documenti, dati e informazioni oggetto di 

pubblicazione obbligatoria e/o di comunicazione alle banche dati di cui all’art. 9-bis 

D.Lgs 33/2013,  ne assicurano la  trasmissione ai  soggetti  individuati  come responsabili 

della  relativa  pubblicazione  e/o  alle  pubbliche  amministrazioni  titolari  delle  suddette 

banche dati.

I responsabili della trasmissione devono garantire:

• la tempestiva, corretta e completa trasmissione dei documenti, dati e informazioni 
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da pubblicare (inclusa l’indicazione della corretta collocazione sui siti web 

istituzionali) e/o da comunicare alle suddette banche dati;

• l’integrità, l’aggiornamento, la completezza, la comprensibilità, l’omogeneità, la 

conformità agli originali dei documenti, dei dati e delle informazioni da pubblicare 

e/o da comunicare alle suddette banche dati,  assicurandone altresì la conformità 

alle norme vigenti in materia di tutela della riservatezza e gli standard tecnici che ne 

consentano la riutilizzabilità (formato aperto).

È compito del responsabile della trasmissione accertarsi che l’addetto alla pubblicazione o 

la banca dati destinataria abbiano ricevuto il materiale da pubblicare.

La tempestività della trasmissione si intende rispettata qualora preceda di almeno sette 

giorni lavorativi la scadenza dell’obbligo di pubblicazione; il responsabile della trasmissione 

deve accertarsi che l’addetto alla pubblicazione sia informato circa l’urgenza di 

provvedere.

2 - per  responsabili  della pubblicazione,  coloro i  quali  provvedono  in  concreto  alla 

effettiva pubblicazione sui siti web istituzionali dei documenti, dati e informazioni oggetto 

di pubblicazione obbligatoria, mediante accesso alle aree di back office dei siti stessi o 

mediante l’interoperabilità tra le procedure informatiche in uso presso gli Enti e i rispettivi 

siti web istituzionali.

I responsabili  della pubblicazione, dal momento in cui ricevono i documenti, i dati e le 

informazioni  oggetto  di  pubblicazione  obbligatoria,  devono  garantirne  la  tempestiva, 

integrale e completa pubblicazione sulla base delle indicazioni fornite dal responsabile della 

trasmissione, nonché, qualora provvedano mediante accesso alle aree di back office dei 

siti  web  istituzionali,  la  semplicità  di  consultazione  e  la  facile  accessibilità  di quanto 

pubblicato.

Fatte  salve  le  responsabilità  in  materia  di  violazione  della  normativa  sulla  privacy, il 

responsabile  della  pubblicazione  non  risponde  del  contenuto  di  quanto  pubblicato,  se 

conforme a quanto ricevuto dal responsabile della trasmissione.

La pubblicazione si intenderà comunque effettuata tempestivamente se adempiuta entro 

sette  giorni  lavorativi  dal  ricevimento  del  materiale  da  pubblicare,  fatti  salvi  i  casi  di 

massima  urgenza  a  provvedere  con  effetto  immediato  disposti  dal  Responsabile  della 

Trasparenza, anche per tramite dei  Referenti per la gestione Piano, o dal responsabile 
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dell’ufficio.

2.7. Obiettivi dei responsabili degli uffici

Ai  titolari di posizione organizzativa  sono assegnati, nello specifico e per competenza, 

i seguenti obiettivi:

-  garantire  il  tempestivo  e  regolare  flusso  delle  informazioni  da  pubblicare  ai  fini  del 

rispetto dei termini stabiliti dalla legge.

- sovraintendere e garantire l’esercizio dell’accesso civico e l’adempimento degli obblighi di 

trasmissione e pubblicazione cui sia soggetta l’attività amministrativa dell’ufficio.

- sovraintendere, garantire, verificare e provvedere alla corretta e completa pubblicazione 

dei documenti, delle informazioni e dei dati che, a seguito dell’adozione di un atto o di un 

provvedimento amministrativo, possono essere oggetto di pubblicazione automatica per 

effetto dell’interoperabilità tra le procedure informatiche in uso presso gli  Enti e i rispettivi 

siti web istituzionali.

Rispetto agli obblighi di pubblicazione relativi ai suddetti documenti, dati e informazioni, i 

titolari di posizione organizzativa cui sono attribuite funzioni dirigenziali sono individuati 

quali responsabili della trasmissione e della pubblicazione ai sensi del D.Lgs 33/2013 e del 

presente Piano possono organizzativamente identificare, in seno all’organico dell’ufficio, gli 

eventuali collaboratori ai quali sono affidate le specifiche responsabilità di trasmissione e/o 

di pubblicazione dei documenti,  dei dati e delle informazioni relativi ad ogni obbligo di 

trasmissione  e/o pubblicazione  non ricompreso nel  punto  precedente,  cui  sia  soggetta 

l’attività amministrativa dell’ufficio.

I collaboratori così identificati, nonché eventuali variazioni nell’assegnazione delle suddette 

funzioni di responsabilità, sono segnalati al Responsabile della Trasparenza attraverso una 

comunicazione – da parte di titolari di posizione organizzativa cui sono attribuite funzioni 

dirigenziali – nella quale gli stessi rendono per iscritto al Responsabile per la Trasparenza 

le seguenti informazioni :

• denominazione e responsabile dell’ufficio;

• nome, cognome, profilo e categoria del dipendente;

• contenuto  dell'obbligo  di  pubblicazione,  come  individuato  dalla  relativa  tabella 
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predisposta  da  ANAC  tenuto  conto  delle  modifiche  normative  introdotte  dal  D.Lgs 

97/2016 e dal presente Piano;

• responsabilità specifica assegnata al dipendente in termini di trasmissione e/o di 

pubblicazione dei documenti, dati e informazioni relativi al contenuto dell’obbligo di 

pubblicazione;

• nominativi dei responsabili supplenti, in caso di indisponibilità del responsabile titolare 

(se  i  responsabili  supplenti  sono  più  di  uno,  è  necessario indicarne l’ordine).  In 

mancanza di tale indicazione, le funzioni sostitutive si intendono assegnate ai titolari di 

posizione organizzativa cui sono attribuite funzioni dirigenziali.

2.8. Pubblicità legale ed accesso civico.

         Pubblicità  Legale.  Si  precisa  che  gli  obblighi  di  pubblicazione,  trasparenza  e 

diffusione  di cui al presente Programma  della Trasparenza non fanno venire meno gli 

obblighi di Pubblicazione previsti da specifiche disposizioni di legge.

         Accesso civico: Consiste nella richiesta da parte del cittadino di documenti per i quali 

la legge prevede la pubblicazione sul sito. Si differenzia dal diritto di accesso finora 

configurato  dalla  legge  241/90(  Accesso  Documentale).  Si  può  estrinsecare  nei 

confronti degli atti la cui pubblicazione sia obbligatoria per la trasparenza. E’ una tutela 

che la legge garantisce al cittadino contro le amministrazioni reticenti alla trasparenza. 

Per la sua attivazione non è richiesta alcuna legittimazione soggettiva (es residenza 

nazionalità etc ..) né alcuna motivazione né alcuna modulistica. E’ gratuita.  Entro 30 

gg dalla  richiesta  l’Ente deve provvedere a pubblicare il  dato ed a trasmetterlo  al 

richiedente. La mancata risposta è tutelata in esclusiva dal Giudice Amministrativo e 

comporta la segnalazione all’OIV.

         Accesso civico generalizzato: Tale nuova tipologia di accesso, delineata nell’art. 5, 

comma 2 del Dlgs n°33/2013 si traduce in un diritto di accesso non condizionato dalla 

titolarità  di  situazioni  giuridicamente rilevanti  ed avente ad oggetto tutti  i  dati  e i 

documenti e informazioni detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a 

quelli per i quali è stabilito un obbligo di pubblicazione. Tale accesso incontra i limiti del 

rispetto della tutela degli interessi pubblici e/o privati indicati all’art. 5 bis, commi 1 e 

2, e il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, comma 3).
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E’  stato  predisposto  un  apposito  Registro  degli  Accessi, automatizzato  e  gestito 

partendo dal programma del protocollo, elaborato dal SIA dell’Unione  Terre di Pianura, 

presente sul portale “Casa di Vetro” che contempla le possibili casistiche degli accessi.

2.9. Obblighi di comunicazione.

Al  presente  piano  è  allegato  un  elaborato  recante  gli  obblighi  di  pubblicazione,  con 

l’indicazione dei responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti e delle 

informazioni.

Nell’allegato  si  ripropongono i  contenuti,  puntuali  e  dettagliati,  dell’Allegato  n.  1  della 

deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310.

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo Piano sono composte da nove 

colonne (anziché sei) come di seguito esplicitate.

Le tabelle recano i dati seguenti:

Colonna A: denominazione delle sotto sezioni di primo livello;

Colonna B: denominazione delle sotto sezioni di secondo livello;

Colonna  C:  disposizioni  normative,  aggiornate  al  D.Lgs.  97/2016,  che  impongono  la 

pubblicazione;

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione;

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna 

sotto sezione secondo le linee guida dell’ANAC);

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;

Colonna G: Settore/i responsabile/i per gli obblighi di trasparenza;

Colonna H: Responsabile  della  definizione, elaborazione e trasmissione del  dato per la 

pubblicazione;

Colonna I: Responsabile dell'Ufficio (Responsabile di Settore) per la pubblicazione.

Nota ai dati della colonna F

La  normativa  impone  scadenze  temporali  diverse  per  l’aggiornamento  delle  diverse 

tipologie di informazioni e documenti.

L’aggiornamento  delle  pagine  web  di  “Amministrazione  trasparente”  può  avvenire 
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“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. L’aggiornamento di 

numerosi dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il concetto di 

tempestività, concetto relativo che può dare luogo a comportamenti anche molto difformi.

Pertanto,  al  fine  di  rendere  oggettivo  il  concetto  di  tempestività,  tutelando  operatori, 

cittadini ed amministrazione, si definisce quanto segue:

è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro  

trenta giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti.

PARTE V - MISURE COMUNI A TUTTE LE ATTIVITÀ DI RISCHIO, CUI DEVONO 

ATTENERSI TUTTI I RESPONSABILI NELLO SVOLGIMENTO DELLE LORO 

COMPETENZE

Di seguito si definiscono le misure comuni a cui devono attenersi i responsabili di settore:

• Astensione dall’adozione di pareri, di valutazioni tecniche, di atti endo procedimentali e 

del provvedimento finale da parte del Responsabile del procedimento e dei titolari degli 

uffici  competenti che si trovino in situazioni nelle quali vi sia conflitto di interesse, 

anche potenziale;

• Rispetto, di norma, dell’ordine cronologico di protocollo nelle istanze;

• In merito  al  rispetto dell'ordine  cronologico di  pagamento i  singoli  settori  dell'Ente 

devono procedere con la liquidazione tecnica in ordine cronologico in base alla data di 

protocollo delle fatture, ovviamente tenendo in considerazione i vari casi di complessità 

nel riscontro fatture;

• Assegnazione delle pratiche ai collaboratori, secondo criteri di imparzialità e 

trasparenza e per le aree con processi ritenuti a rischio di corruttela si pone attenzione 

alla rotazione ordinaria e a tutto quanto sopra esplicitato nel paragrafo di riferimento;

• Redazione degli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice;

• Rispetto del divieto di aggravio del procedimento anche attraverso l’acquisizione di 

ufficio di atti e documenti utili;

• Nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita 

ampia discrezionalità amministrativa, motivare adeguatamente  l’atto,  indicando  i 

presupposti  di  fatto  e  le  ragioni  giuridiche  che  hanno determinato  la  decisione 

dell’Amministrazione, in relazione alle risultanze dell’istruttoria; tale motivazione dovrà 

essere espressa con stile  semplice  e diretto, in modo da consentire a chiunque di 
Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da

GUBELLINI CARLO il 21/09/2022 18:06:09, LETIZIA RISTAURI il 21/09/2022 13:40:24
LETIZIA RISTAURI il 27/04/2022 17:59:11 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

DELIBERA DI GIUNTA: 2022 / 47 del 28/04/2022DELIBERA DI GIUNTA: 2022 / 47 del 28/04/2022



68

comprendere appieno il contenuto dei provvedimenti.

• Atteggiamento  etico  in  adesione  al  codice  di  comportamento  e  a  tutte  le  azioni 

proposte  a  prevenzione  del  rischio  di  corruttela  individuate  in  questo  Piano. Piena 

collaborazione  e  feed  back  tempestivi  rispetto  ai  monitoraggi  e  alle richieste  di 

informazioni e o dati  avanzati  dal  RPCT o dal  responsabile  della trasparenza o dei 

controlli.

Il ruolo dei titolari di posizione organizzativa, e dei dipendenti, nella prevenzione  alla 

corruzione

I  capi  settore  titolari di posizione organizzativa e i dipendenti, con riferimento  alle 

rispettive  competenze  previste  dalla  legge,  sono  posti  a  conoscenza  del piano di 

prevenzione della corruzione e provvedono alla sua esecuzione.

I capi settore, anche in ossequio a quanto rilevato nell’aggiornamento al Piano Nazionale 

della prevenzione della corruzione, delibera ANAC nr 1208 del 22 novembre 2017, sono 

chiamati  annualmente  al  raggiungimento  anche  di obiettivi  di  struttura  strategici 

trasversali valutati nell’ambito del ciclo della performance di cui uno avrà attinenza alla 

prevenzione della corruzione.

I capi settore titolari di posizione organizzativa:

• provvedono a dare puntuale conto al referente del Comune per cui prestano attività o 

direttamente al Responsabile della Prevenzione della Corruzione, delle comunicazioni, 

segnalazioni, report e/o relazioni previsti nel Piano stesso e/o richiesti dal Responsabile 

nello svolgimento delle sue attività.

• assicurano, per il settore di competenza, l’osservanza dei Codici di Comportamento e 

verificano le ipotesi di violazione, adottando le relative misure gestionali e procedendo 

alle eventuali segnalazioni all’UPD.

• La misurazione e valutazione della Performance organizzativa del 

Dirigente/Responsabile  è  finalizzata  a  valutare  il  contributo  che  i  singoli ambiti 

organizzativi apportano attraverso la propria azione al raggiungimento delle finalità per 

la soddisfazione dei bisogni degli utenti e degli altri stakeholders.

• Ottemperanza  agli  obblighi  di  prevenzione  della  corruzione,  del  codice  di 

comportamento, trasparenza, e controlli interni così come anche declinati dai 
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documenti organizzativi.

I titolari di posizione organizzativa provvedono ogni anno nei tempi stabiliti

• al  monitoraggio  annuale  del  rispetto  dei  tempi  procedimentali  ed  alla  tempestiva 

eliminazione di eventuali anomalie, indicando, per ciascun procedimento nel quale i 

termini  non  sono  stati  rispettati,  le  motivazioni  che  giustificano  il ritardo. 

L’adempimento sopra esplicitato viene tempestivamente comunicato  Responsabile 

della prevenzione della corruzione per quanto di competenza;

• all’attestazione/relazione/feed back richiesti al  Responsabile  della  prevenzione della 

corruzione  nel  pieno  rispetto  del  presente  piano,  di  quello  nazionale,  e per 

conseguenza di tutte le misure generali e o specifiche previste quali deterrenti alla 

corruzione , indicando i casi di scostamento e le relative ragioni anche seguendo le 

schede all’uopo predisposte;

• al  conseguimento  dell’obiettivo  strategico  specifico  e  trasversale  dato  in  tema  di 

prevenzione della corruzione presente nel Documento Unico di Programmazione 2021 

– 2023  e declinato nel Piano Esecutivo di Gestione /  Piano della Performance 2021-

2023;

• adesione all’ espressione di volontà espresse dall’organo di indirizzo politico e avvallo 

per competenza del NDV.

I dipendenti che istruiscono un atto o che adottano un provvedimento finale che rientri in 

una  soglia  di  rischio almeno minore,  qualora  riscontrino anomalie, devono darne 

informazione scritta al Responsabile del Settore/Servizio,  che  avrà  cura  di  informare 

immediatamente il Responsabile della prevenzione della corruzione.

Al fine di garantire che il RPCT possa svolgere il proprio ruolo con effettività ed efficacia si 

assuma la piena consapevolezza che tra le disposizioni del codice di comportamento ha 

carattere imperativo lo specifico dovere di collaborare attivamente con il RPCT dovere la 

cui violazione è da ritenersi particolarmente grave in sede di responsabilità disciplinare.

I compiti dell’Organismo Indipendente di Valutazione/Nucleo di Valutazione.

Coordinamento con il ciclo della performance
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L’Organismo  Indipendente  di  Valutazione/Nucleo  di  valutazione  verifica  la  corretta 

applicazione del Piano di prevenzione della corruzione ed ottempera a tutti  gli  obblighi 

sanciti dalla L. 190/2012 e successivi interventi normativi di riferimento posti 

specificamente in capo all’organismo medesimo.

Gli OIV/Nucleo di valutazione svolgono una funzione rilevante nel sistema di gestione della 

performance e della trasparenza, ai sensi dell’art. 14 del DLgs 150/2009 e  DPR  n 

105/2016 . La riforma in materia di valutazione della performance intervenuta con il D.Lgs 

74/2017 ne ha precisato i compiti.

Gli OIV/NdV verificano che i piani siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di 

programmazione strategico gestionale e che nella misurazione della performance si tenga 

conto degli obiettivi connessi all’anti corruzione e alla trasparenza.

Con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo gli 

NdV/OIV offrono un supporto metodologico al responsabile e agli altri attori coinvolti.

In questo ambito l’OIV verifica anche i contenuti della relazione annuale trasmessagli del 

RPCT sui risultati dell’attività svolta con possibilità di chiedere informazioni, documenti o 

chiedere audit a dipendenti .

In termini di sostanzialità nel coordinamento tra i diversi strumenti di programmazione, il 

Nucleo  valuterà  nell’ambito  del  ciclo  della  performance  altresì  il raggiungimento 

dell’obiettivo strategico  di succitato e l’obiettivo gestionale trasversale contenuto nel Piano 

Esecutivo di Gestione.

Coordinamento  tra  DUP,  Piano  della  performance  ed  il  Piano  triennale  di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza

Il  piano  anticorruzione,  in  quanto  strumento  programmatico,  deve  essere  coordinato 

rispetto  al  contenuto  di  tutti  gli  altri  strumenti  di  programmazione  presenti 

nell’Amministrazione e, innanzi a tutto, con il piano delle performance.

L’Amministrazione  Comunale  ha  approvato  il  Piano  della  Performance 2021-2023,  con 

deliberazione n. 22 del 18 febbraio 2021 e l’obiettivo afferente il presente piano è il n. 56.

Si  ricorda,  naturalmente,  che  tutti  gli  strumenti  di  programmazione,  quali  lo  sono  il 

presente  Piano  e  il  Piano  delle  Performance,  trovano  il  loro  fondamento  nel  DUP 

(Documento  Unico  di  Programmazione), contenente  gli  obiettivi  che  l’Amministrazione 

intende raggiungere nell’arco temporale  2021/2023 e gli  indirizzi  strategici  dell’Ente in 
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materia di anticorruzione e trasparenza.

In  particolare,  riguardo  al  DUP, il  PNA  2019  “propone”  che  tra  gli  obiettivi  strategico 

operativi di tale strumento “vengano inseriti quelli relativi alle misure di prevenzione della 

corruzione previsti nel PTPC al fine di migliorare la coerenza programmatica e l’efficacia 

operativa degli strumenti”. Il Piano si collega altresì con la programmazione strategica e 

operativa dell’Amministrazione, definita nel  Documento Unico di Programmazione (DUP), 

nel  Piano Esecutivo di Gestione e Piano della Performance.

Il Decreto Legislativo n. 97/2016 ha attribuito al PTPCT “un valore programmatico ancora 

più incisivo”,  infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto 

alla  corruzione  fissati  dall’organo di  indirizzo  nel  Documento Unico di  Programmazione 

(DUP).

Tra gli obiettivi strategici,  degno di menzione è certamente “la promozione di maggiori 

livelli di trasparenza” da tradursi nella definizione di “obiettivi organizzativi e individuali” 

(articolo 10 comma 3 del Decreto Legislativo 33/2013).

Il Comune ha già adottato un sistema integrato di pianificazione della performance volto a:

 raggiungimento degli obiettivi;►

 misurazione dei risultati;►

 valutazione della performance organizzativa ed individuale.►

Il  suddetto  sistema integrato  guida  costantemente  l’attività  dell’Amministrazione  e  dei 

singoli  Responsabili  i  e  dipendenti  nel  perseguimento  di  obiettivi  coerenti  alle  linee 

programmatiche  ed  alle  funzioni  generali  del  Comune,  restringendo  il  più  possibile 

comportamenti discrezionali e difformi dai criteri di buona amministrazione e di legittimità 

dell’azione amministrativa nel suo complesso.

Nello specifico nel piano della performance 2021/2023 verranno previsti appositi obiettivi 

conseguenti agli indirizzi strategici assegnati , nonché   con il  seguenti contenuto:

• “Monitoraggio del piano della trasparenza e dell’anticorruzione verificando il costante 

aggiornamento dei dati ed il  compiuto adempimento delle disposizioni di legge da 

parte dei Settori”

• mappatura generalizzata dei procedimenti / processi con miglioramento organizzativo 

interno;

•  Garantire la trasparenza e l'integrità  quale reale ed effettiva accessibilità totale alle 

informazioni concernenti l’attività amministrativa e l’organizzazione dell’Ente;
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• il  libero  e  illimitato  esercizio  dell’accesso  civico,  come  potenziato  dal  Decreto 

Legislativo n. 97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti.

Occorre  evidenziare  in  questa  sede  che  il  sistema  di  misurazione  e  valutazione  della 

performance  pubblicato  sul  sito  istituzionale,  costituisce  uno  strumento  fondamentale 

attraverso il quale la trasparenza si concretizza.

Responsabilità

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza in   risponde, nelle 

ipotesi previste ai sensi dell’art. 1, commi 12, 13 e 14, della L. 190/2012 e ss.mm.ii.

Con  riferimento  alle  rispettive  competenze,  costituisce  elemento  di  valutazione della 

responsabilità  dei  dirigenti,  dei  titolari  di  posizione  organizzativa  e  dei  dipendenti  la 

mancata osservanza delle disposizioni contenute nel presente piano.

Per le responsabilità derivanti dalle violazioni si rinvia all’art. 54 del D.Lgs. 165/2001; le 

violazioni  gravi  e  reiterate  comportano  l’applicazione  dell’art.  55quater, comma 1, del 

D.Lgs. 165/2001.

Recepimento dinamico delle modifiche alla Legge 190/2012

Le norme del presente piano recepiscono dinamicamente le modifiche alla Legge n. 190 

del 2012, le cui disposizioni si richiamano per quanto in esso non espressamente previsto.

Forme di pubblicità

Il presente Piano aggiornato, dopo l’approvazione della Giunta, viene pubblicato  nella 

sezione del sito individuata dalla normativa vigente.

Entro 30 giorni dalla sua approvazione il Responsabile della prevenzione della 

corruzione provvede a darne conoscenza a tutti dipendenti in servizio.

Analoga procedura seguirà ad ogni revisione sostanziale del Piano e/o dei suoi allegati.

L’Ufficio del Personale provvede a mettere ogni dipendente neo assunto in conoscenza 

del presente Piano per la prevenzione con i suoi allegati.

ELENCO ALLEGATI
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ALLEGATO A – CONTESTO ESTERNO

ALLEGATO B – ELENCO PROCESSI

ALLEGATO  C  –  VERBALE  ESITO  CONTROLLI  SUCCESSIVI  DI  REGOLARITA’ 

AMMINISTRATIVA

ALLEGATO D- MATRICI DI ANALISI DEL RISCHIO

ALLEGATO E - TABELLA DEGLI OBBLIGHI DI TRASPARENZA E PUBBLICAZIONE
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